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1. Premessa prima parte 
 

La Fondazione per la promozione dello studio e della ricerca La Sapienza è stata 

ufficialmente istituita il 26 luglio 2007 ed è nata dalla fusione di diverse fondazioni esistenti 

presso la Sapienza Università di Roma allo scopo di accorpare le varie amministrazioni, 

ottimizzare le procedure di erogazione delle borse di studio e dei premi, nel rispetto dei lasciti 

testamentari, e contenere contestualmente i costi di gestione amministrativo-contabile. 

Le fondazioni preesistenti erano otto: Guido Mancini, Franco Benedetti, Ettore Rolli, 

Giovanni Maggi, Teresa Gianoli Virgili, Giovanni Gentile, Guido Castelnuovo, Luigi Gabioli, cui 

si è aggiunta, nel 2012, la Fondazione Giuseppe Ungaretti (cfr. art. art.6 dello Statuto). 

La Fondazione Sapienza è stata istituita senza fini di lucro, allo scopo di: 

- diffondere la conoscenza; 

- promuovere e sviluppare la ricerca nei più diversi e importanti settori scientifici.; 

- sostenere gli studenti particolarmente meritevoli nel loro percorso universitario; 

- contribuire a far raggiungere ai migliori laureati i propri obiettivi di lavoro, di ricerca, 

incentivando gli studiosi all’ottenimento di risultati eccellenti (cfr. art. 4 dello 

Statuto). 

L’attività si svolge attraverso l’impegno costante dei membri degli organi istituzionali, i quali 

non percepiscono alcun compenso, come previsto dall’art. 10 dello Statuto, e questo permette 

di contenere le spese generali al di sotto dei parametri di riferimento di organizzazioni 

analoghe.  

Il Consiglio di Amministrazione è stato costituito ai sensi dell’art. 11 dello Statuto ed è 

composto da otto membri:  

- il Rettore della Sapienza Università di Roma o un suo delegato; 

- tre componenti nominati dal Rettore della Sapienza Università di Roma; 

- quattro componenti nominati dal Consiglio di Amministrazione del medesimo Ateneo 

tra persone di comprovata onorabilità e professionalità che siano rappresentativi 

degli interessi perseguiti dalle Fondazioni fondatrici. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Roma Sapienza – che nel 2018 ha 

concluso il proprio mandato triennale – si era insediato ufficialmente il 9 novembre 2015. 

Composizione: 

Delegato del Magnifico Rettore: 

- Prof. Antonello Folco Biagini, Presidente (nominato presidente nella seduta del CdA 
del 16.11.2015);  
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Componenti nominati dal Magnifico Rettore: 

- Prof. Paolo Dell’Olmo; 

- Dott. Carlo Musto D’Amore. 

- Prof.ssa Maria Grazia Picozzi. 

 

Componenti nominati dal Consiglio di Amministrazione della Sapienza: 

- Prof. Vincenzo Cerulli Irelli; 

- Prof. Giorgio De Toma; 

- Prof. Fabrizio Vestroni, nominato Vice Presidente nella seduta del Consiglio di 

Amministrazione del 1° febbraio 2016); 

- Dott. Gianluca Senatore. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti che, come previsto dall’art. 17 dello Statuto, svolge le funzioni 

previste dal codice civile per il Collegio Sindacale, è composto da: 

- Prof. Corrado Gatti, Presidente; 

- Dott. Alessandro Grange; 

- Dott. Giuseppe Signoriello. 

 

Il Consiglio Scientifico, organo consultivo, di coordinamento culturale e di promozione 

scientifica della Fondazione, è costituito – come previsto dall’articolo 15 dello Statuto – da 

undici membri particolarmente qualificati e di riconosciuto prestigio nei campi attinenti gli scopi 

della Fondazione, di cui cinque nominati dal Rettore della Sapienza Università di Roma, 

cinque eletti dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione a maggioranza dei due terzi 

dei suoi componenti; il Presidente della Fondazione in qualità di membro di diritto. 

 

Il Consiglio Scientifico – che analogamente al Consiglio di Amministrazione nel 2018 ha 

concluso il proprio mandato triennale – è stato così composto: 

 

Componenti nominati dal Magnifico Rettore: 

- Prof. Renato Guarini, Presidente, nominato nella seduta del 20 gennaio 2016; 

- Prof. Maurizio Cumo; 

- Avv. Michele Giuseppe Dipace; 

- Prof. Vincenzo Gentile; 

- Prof. Roberto Pasca di Magliano. 
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Componenti nominati dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Roma Sapienza: 

- Prof. Corrado De Concini; 

- Prof. Natalino Irti; 

- Prof. Mario Morcellini, Vice Presidente del Consiglio Scientifico, nominato nella 

seduta del 20 gennaio 2016; 

- Prof. Corrado Moretti; 

- Prof. Luca Serianni. 

 

Nel 2018 la Fondazione Roma Sapienza ha proseguito la propria attività intensificando le 

azioni previste dallo Statuto. 

Nonostante la riduzione delle rendite mobiliari, dovuta alla grave crisi globale dei mercati 

finanziari, il Consiglio di Amministrazione ha stabilito di mantenere comunque pressoché 

inalterato il numero delle borse di studio e dei premi erogati dalla Fondazione in favore degli 

studenti, dei laureati, dei dottorandi e dei dottori di ricerca dell’Ateneo. 

Il numero delle iniziative, delle manifestazioni, dei convegni, dei congressi, delle giornate 

di studio e delle visite guidate ha continuato il trend di incremento registrato nell’ultimo triennio. 

Per quanto concerne l’organizzazione, al fine di migliorare l’aspetto gestionale, nel 2018 

si è proceduto all’ottimizzazione dell’apparato amministrativo attraverso la definizione delle 

seguenti macro-linee di attività e delimitazione degli ambiti di competenza attribuiti a ciascuna 

unità del personale strutturata e non (Decreto del Presidente n. 39/2018). 

 

Amministrazione 
- Segreteria particolare del Presidente; 

- Amministrazione generale; 

- Gestione del personale (responsabilità del registro firme, autorizzazione ferie e 

permessi); 

- Supporto all’attività istituzionale del Presidente; 

- Segreteria degli organi collegiali (Consiglio di Amministrazione e Consiglio 

Scientifico); 

- Elaborazione e pubblicazione bandi premi e borse di studio; 

- Gestione procedure concorsuali premi e borse di studio a attività correlate; 

- Cura dei rapporti con i donatori esterni; 

- Gestione accordi/convenzioni; 

- Gestione patrocini. 
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Eventi, grafica e informatica 
- Organizzazione e coordinamento delle manifestazioni e delle cerimonie istituzionali, 

convegni e congressi; 

- Elaborazione Grafica; 

- Gestione sito web della Fondazione; 

- Gestione newsletter Fondazione; 

 

Fundraising 
- Fundraising; 

- Elaborazione progetti per Fundraising; 

 

Segreteria sezioni 
- Segreteria delle Sezioni NoiAlumni, In unam Sapientiam, Amici della Fondazione; 

- Organizzazione eventi associazioni; 

- Gestione convenzioni promozionali per gli associati; 

 

Segreteria Fondazione 
- Registrazione protocollo; 

- Archiviazione documentazione; 

- Gestione logistica e manutenzione. 

 

Contabilità 
- Gestione e rendiconto flussi di cassa; 

- Redazione della contabilità interna per centri di costo/ricavo; 

- Redazione della contabilità economico-patrimoniale ai fini esterni; 

- Predisposizione budget di esercizio; 

- Predisposizione bilancio di esercizio; 

- Liquidazione fatture passive; 

- Emissione ed incasso fatture attive; 

- Cura dei rapporti con gli Istituti di Credito e con le Società di Gestione dei Patrimoni 

mobiliari; 

- Verifiche presso Agenzia delle Entrate e Riscossione ed Istituti Previdenziali; 
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Legale/patrimonio 
- Consulenza modifiche statutarie; 

- Assistenza tecnico-giuridica attività Fondazione; 

- Predisposizione dei regolamenti attuativi per disciplinare la vita e il funzionamento 

della Fondazione; 

- Gestione patrimonio immobiliare della Fondazione; 

- Analisi approfondimento studio dati e/o casi fattispecie d’interesse; 

- Definizione dei processi organizzativi; 

 

Ufficio Stampa 
- Ufficio Stampa e comunicazione. 

 
Nel corso dell’anno è proseguita l’attività di scavo archeologico delle pendici nord-orientali 

del Palatino a cura della Prof.ssa Clementina Panella nell’ambito dei grandi scavi della 

Sapienza. I fondi, erogati da un donatore esterno, sono stati gestiti, dal punto di vista 

amministrativo-contabile dalla Fondazione Roma Sapienza, con rendicontazione trimestrale 

al donatore. 

Nel 2018 è proseguito il proficuo rapporto di solidarietà con l’Accademia Nazionale di 

Santa Cecilia per l’organizzazione del concerto annuale JuniOrchestra per il Policlinico il cui 

ricavato è utilizzato dalla Fondazione Sapienza per acquistare sofisticati macchinari sanitari 

da donare al Dip.to di Pediatria del Policlinico Umberto I di Roma. L’incasso del concerto del 

2017 è stato utilizzato, come deliberato dal Consiglio di Amministrazione (seduta del 

05.12.2017), per l’acquisto e la donazione – avvenuti nel corso del 2018 – del manichino 

SimJunior al dip.to di Pediatria del Policlinico Umberto I e per bandire una borsa di studio in 

Emergenze Pediatriche per specializzati in Pediatria della Sapienza mentre il ricavato del 

concerto, tenuto il 18 marzo 2018, è stato destinato all’acquisto di un videobroncoscopio 

pediatrico di ultima generazione.  

Un altro ambizioso progetto della Fondazione è quello della riqualificazione del reparto di 

degenza del pronto soccorso pediatrico dell’Azienda Ospedaliera Umberto I. A tal proposito, 

parte del ricavato della cena di gala a chiusura del Festival del Cinema di Roma 2018 è stato 

devoluto proprio alla Fondazione Sapienza e da quest’ultima, come deliberato dal CdA nella 

seduta del 23 ottobre, sarà amministrato e gestito per la riqualificazione del predetto reparto 

unitamente alle eventuali ulteriori donazioni indispensabili per il raggiungimento del budget 

prefissato. 
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Tra le collaborazioni consolidate, la partnership con Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus. 

Nel 2018 infatti si è conclusa la procedura concorsuale, avviata nell’autunno del 2017, relativa 

all’assegnazione di 63 borse di studio in favore degli studenti dei corsi di laurea magistrale 

della Sapienza in condizione di svantaggio economico, fisico, psichico, sociale e familiare. 

Nel corso dell’anno Fondazione Sapienza ha attivato il tirocinio formativo nell’ambito del 

bando Torno subito 2018 - attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio Fondo 

Sociale Europeo Programmazione 2014-2020 - Asse III Istruzione e Formazione. Il tirocinio, 

svolto presso Centro Linguistico di Ateneo, è consistito in due corsi di scrittura accademica 

per gli studenti stranieri regolarmente iscritti alla Facoltà di Lettere e Filosofia della Sapienza. 

I corsi, di quarantotto ore ciascuno, sono iniziati il 1° ottobre e si sono conclusi il 20 dicembre. 

Oltre alle lezioni frontali, è stato tenuto regolarmente ricevimento per fornire assistenza 

individuale agli studenti dei corsi. 

Nel mese di maggio 2018, Fondazione Sapienza ha siglato, per la prima volta, un accordo 

di collaborazione con il Conservatoire National des arts et mestiers di Parigi con l’obiettivo di 

sviluppare un percorso formativo per gli studenti francesi appartenenti al CNAM finalizzato 

all’accrescimento delle conoscenze inerenti le attività di “rocketry”, con la possibilità di 

realizzare esperimenti. I tempi di svolgimento dell’attività formativa hanno fatto di questo 

progetto un’eccellente opportunità di messa in campo di competenze nel settore spaziale. Gli 

studenti sono partiti dalla progettazione del “payload” fino all’integrazione delle relative 

componenti, facendo una corretta operazione di verifica, di preparazione della fase di lancio, 

di analisi dei dati e di organizzazione del gruppo di lavoro. Lo sviluppo di un model rocket 

implica infatti un processo di apprendimento basato sul metodo “problem-based learning”, che 

prevede di essere portato a termine per gruppi di lavoro in grado di risolvere i problemi alle 

sfide proposte. 

La finalità ultima della progettazione del “model rocket” è stata quella di verificare il 

comportamento in volo, sviluppando il codice di traiettoria per integrare le equazioni di 

movimento, allo scopo di prevedere l’altitudine e le velocità massime, il “coasting time”, 

l’intervallo dell’atterraggio e il tempo di volo complessivo. 

Il percorso formativo è stato svolto grazie alla collaborazione dei professori e dei ricercatori 

della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale della Sapienza Università di Roma, le attività 

laboratoriali e le visite tecniche si sono tenute presso aziende del comparto aerospaziale, quali 

Avio/Elv, Thales Alenia Space Italia, Centro di ricerca aerospaziale italiano (CIRA). 

Un’altra nuova e proficua collaborazione è stata quella con la Fondazione Falcone che ha 

permesso l’organizzazione, in occasione del 26° anniversario delle stragi di Capaci e via 

D’Amelio, della manifestazione nazionale “Le Università per la legalità” organizzata con il 

patrocinio della Sapienza Università di Roma. Nell’incontro del 26 aprile, presso l’Aula Magna 
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della Sapienza, gli studenti universitari hanno ribadito il loro impegno civico per il ripudio netto 

e deciso di qualsiasi forma di criminalità organizzata. Scopo della manifestazione è stato 

quello di dar voce alle delegazioni studentesche delle Università italiane, nella 

consapevolezza che giovani e legalità costituiscano un binomio inscindibile che si alimenta 

della cultura della legalità per determinare un cambiamento futuro dell’intera società. 

Nel corso dell’anno, la Sapienza, nell’accogliere la richiesta di ulteriori spazi per lo 

svolgimento dell’attività della Fondazione, ha provveduto ad assegnare il Piano soppalco ala 

sud rettorato che attualmente ospita gli uffici amministrativi delle sezioni e una tecnologica 

sala riunioni. 

Nel corso dell’anno è proseguito il potenziamento delle attività delle associazioni, in 

particolare di Noi Sapienza-Associazione Alumni, grazie all’attività del Comitato consultivo 

nominato nel 2017 per rilancio della sezione. È proseguita anche l’attività svolta dalla sezione 

di Cooperazione Internazionale con particolare riferimento alla progettualità su tematiche 

inerenti il micro-credito. È continuato il progetto di informatizzazione archivistica dell’Archivio 

Giovanni Gentile finanziato dal Mibact a partire dal 2017, ed è stato tenuto, con notevole 

successo, il primo Corso di alta formazione in Filosofia, filologia e archivi, che verrà riproposto 

anche nell’anno accademico 2018/2019. 
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2. Borse e premi conferiti nel 2018 
 

Nell’esplicazione degli impegni istituzionali e nel rigoroso rispetto delle volontà e dei vincoli 

dei lasciti testamentari, nel mese gennaio, la Fondazione Sapienza, in base alle deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione del 5 dicembre 2017 e secondo le indicazioni del Consiglio 

Scientifico del 12 dicembre 2017, ha bandito le procedure per l’assegnazione di 79 tra borse 

di studio e premi di laurea e dottorato per un totale di 42 procedure concorsuali. 

Nonostante la flessione economica generalizzata che, come accennato ha avuto ripercussioni 

sulle disponibilità finanziarie complessive, la Fondazione è riuscita a mantenere il trend degli 

scorsi anni assicurando pressoché lo stesso numero di borse di studio e premi. 

I fondi totali, per l’anno 2018, sono stati 311.827,93 € di cui 201.477,93 € fondi interni e 

110.350,00 € fondi esterni. 

Le domande pervenute sono state 220; le commissioni giudicatrici sono state 42 e i 

commissari che hanno preso parte ai lavori 106. 

Per la prima volta, la procedura di presentazione delle domande di partecipazione ai bandi 

è stata interamente informatizzata permettendo una maggiore e più comoda accessibilità degli 

studenti, dei laureati e dei dottorandi alle procedure selettive bandite dalla Fondazione. È stata 

inoltre informatizzata anche la procedura di esame delle domande da parte delle commissioni 

giudicatrici consentendo l’ottimizzazione del lavoro di valutazione. 

 

 

2.1. Borse e premi finanziati con fondi interni 

 

I fondi interni disponibili hanno permesso di bandire le seguenti procedure ed erogare i 

relativi premi e borse di studio: 

 

 Due Premi Fondazione Sapienza/Tomassoni-Chisesi, in memoria dei coniugi 
Caterina Tomassoni e Felice Pietro Chisesi, destinati a scienziati, italiani o stranieri, 

che abbiano maggiormente contribuito al progresso della Fisica. Sono stati assegnati 

al Prof. Philip Kim dell’Università di Harvard (USA) e al Prof. Scott Aaronson 

dell’Università del Texas – Austin (USA); 

 

 Due borse di studio in Neurologia, due borse di studio in Psichiatria e due borse di 

studio Psicologia Clinica per attività formativa all’estero, finanziate con i proventi 

derivanti dall’eredità Giuseppe Ayala; 
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 Un premio per tesi di laurea magistrale in Archeologia finanziato con i proventi derivanti 

dall’accorpamento di eredità non autosufficienti afferenti all’Area Mista; 

 

 Una borsa di studio per l’elaborazione di una tesi di laurea magistrale all’estero in 

Chimica, intitolata alla memoria di Raffaele Ambrosio, Lorenzo Cavedoni, Giuseppe 
Stampacchia, Quirino Di Marzio, Alfredo Maria Dominedò, Maria Dina Gori, 
Enrico Grasso, Giovanni Battista Rizzo, Orazio Di Lorenzo, Caterina Milana, 
Giovanni Battista Grassi, Luigi Spolverini, Giovanni Maggi, Ettore Rolli, finanziata 

con i proventi derivanti dai relativi lasciti testamentari nelle aree delle Scienze Mediche, 

Matematiche, Fisiche, Chimiche e affini; 

 
 Quattro premi biennali rispettivamente due per specialisti in Otorinolaringoiatria e due 

per neo specialisti in Audiologia e Foniatria finanziate con i proventi derivati dall’eredità 

Decio Scuri; 
 

 Due borse di studio per l’elaborazione della tesi di laurea magistrale rispettivamente in 

Architettura e in Ingegneria ciascuna intitolata alla memoria di Ugo Bordoni, Giovanni 
Carosio, Tito Ciancarelli, Finocchiaro e Cavallucci, Carlo Mazzetti, Teresa Gianoli 
Virgili, Guido Mancini, Franco Benedetti, finanziate con i proventi derivanti dai 

relativi lasciti testamentari afferenti all’area di Ingegneria, Architettura e affini; 

 

 Quattro borse di studio, per l’elaborazione di tesi di laurea all’estero – di cui una in 

Scienze della Comunicazione, una in Statistica, una in Scienze Sociali e una in 

Scienze Giuridiche – intitolate alla memoria di Benigno Di Tullio, Albuzio Lucchetti, 
Nicola Spano, Giovanni Battista Zanardo, Francesco Brandileone, Francesco 
Loriga, Guglielmo Reiss Romoli, Nicola Garrone, Giovanni Wanderling, Marcello 
Boldrini, Giorgio Mortara, Guido Castelnuovo destinate a laureandi della Sapienza 

Università di Roma; 

 
 Otto borse di studio in favore di figli dei dipendenti della Sapienza Università di Roma 

in servizio o in quiescenza – frequentanti le Facoltà di Ingegneria, Architettura, Scienze 

Matematiche, Fisiche e Naturali e Medicina, Economia, Giurisprudenza, Lettere, 

Sociologia, Scienze della Comunicazione, Scienze Statistiche e Scienze politiche – 

finanziate e intitolate alla memoria dei coniugi Iole ed Ernesto De Maggi; 
 

 Una borsa di studio per ricerca nel settore dell’Oncologia da svolgere in Inghilterra o 

negli Stati Uniti, finanziata e dedicata alla memoria di Raffaele Bastianelli; 
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 Tre borse di studio per realizzazione all’estero di tesi in Ingegneria finanziate e 

dedicate alla memoria di Antonio Ventura; 

 

 Otto borse di studio per realizzazione di tesi all’estero in Economia. Le borse di studio 

sono finanziate con l’eredità Torelli Fiaccadori; 
 

 Due borse di studio per studenti di Professioni Legali con indirizzo notarile finanziate 

dai proventi dell’eredità Spadaro Piccinno. 

 
 

2.2. Borse e premi finanziati da enti e privati 

 

 Due premi per la migliore tesi in Oncologia Pediatrica alla memoria di Manuel Adolfo 
Castello finanziato da Io domani…Associazione per la lotta ai tumori infantili ONLUS; 

 Due premi di laurea per tesi in Filosofia del Linguaggio, Linguistica generale, 

Linguistica educativa, Educazione linguistica alla memoria di Tullio De Mauro, 

finanziati dalla famiglia De Mauro nel secondo anniversario dalla scomparsa; 

 Due premi di laurea per tesi magistrali in Diritto Penale e Procedura Penale, in memoria 

di Paola Parise, finanziati dalla famiglia Parise; 

 Due premi rispettivamente per tesi magistrale e tesi dottorale in Ingegneria Meccanica 

finanziati da GA Energy S.p.a.; 

 Due premi per tesi di laurea magistrale sul tema della Comprensione linguistica nelle 

persone con sviluppo tipico e atipico in memoria di Maria Teresa Tiraboschi; 
 Una borsa di ricerca nel settore delle Neuroscienze dedicata alla memoria di Valentina 

De Castro finanziata dall’Associazione Valentina De Castro; 

 Un premio per tesi di laurea triennale in Scienze Infermieristiche – San Giovanni 

Addolorata, finanziata dalla Fondazione Claudio Amarisse, in memoria di Claudio 
Amarisse; 

 Due finanziamenti per le seguenti ricerche: Studio delle alterazioni della funzionalità 

GABAergica nelle sindromi genetiche epilettiche dell’infanzia e Ruolo della 

neuroinfiammazione nella SLA. La donazione è stata elargita dalla Fondazione 
Giovan Battista Baroni; 

 Due borse di studio per sostenere le ricerche di dottorandi di ricerca in Neurologia della 

scuola di Neuroscienze clinico-sperimentali e Psichiatria della Sapienza Università di 
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Roma per ricerche sulle malattie neurologiche. Le borse di studio sono state finanziate 

dalla Fondazione Giulio e Giovanna Sacchetti; 
 Una borsa di studio per progettazione di capi d’abbigliamento e tre premi per i migliori 

bozzetti autunno/inverno e primavera/estate 2018 in favore degli studenti della 

Sapienza Università di Roma in Scienze della Moda e del Costume e in Architettura 

finanziati da Altalana; 

 Un premio di laurea per tesi magistrale in Biologia Farmaceutica in memoria di 

Edoardo Iammarino finanziato dalla famiglia Iammarino; 

 Tre borse di studio per progetti riguardanti gli scavi archeologici della pendice del 

Palatino nord-orientale nell’ambito dei Grandi Scavi della Sapienza; 

 Una borsa di studio per dottorandi di ricerca in Ingegneria Idraulica in memoria di 

Vittorio Mongiardini finanziata dalla famiglia Mongiardini; 

 Una borsa di studio per dottorandi in Ingegneria Elettrica in memoria di Francesco 
Paolo Califano finanziata dalla famiglia Califano; 

 Una borsa di studio per specializzati in Emergenze Pediatriche della Sapienza 

Università di Roma finanziata con il ricavato del concerto JuniOrchestra per il 
Policlinico 2017; 

 Una borsa di studio per realizzazione di tesi all’estero finanziata dalla sezione di 

Cooperazione Internazionale della Fondazione Sapienza; 

 Due premi di pubblicazione, promossi dalla Sezione di Cooperazione Internazionale 

e offerti dalla casa editrice Nuova Cultura, rispettivamente per una tesi di laurea 

magistrale e una tesi dottorale inerente la Cooperazione Internazionale; 

 Una borsa di studio e un premio per il miglior progetto di ricerca in Cooperazione 

Internazionale finanziato dalla sezione di Cooperazione Internazionale della 
Fondazione Sapienza e dal Rotary Club Roma Ovest; 

 Sette borse di studio per allievi della scuola di specializzazione in Studi Storico-Artistici 

della Sapienza Università di Roma finanziate da una donazione della Royal Charity 
Organization del Regno del Bahrein; 

 Tre borse di studio per attività di schedatura, riordino e inventariazione finanziate 

dall’Istituto Nazionale Dramma Antico di Siracusa. 
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2.3 Cerimonia di conferimento premi e borse di studio anno 2018 

La X Cerimonia di Conferimento Premi e Borse di studio, dal titolo Diamo un futuro 

all’Eccellenza, si è svolta il 7 giugno presso l’Aula Calasso della Facoltà di 

Giurisprudenza. La cerimonia è stata aperta dai saluti istituzionali del Presidente della 

Fondazione e del Magnifico Rettore della Sapienza. Il Dott. Mario Tozzi, che ha ricevuto 

il premio di laureato illustre della Sapienza, ha tenuto una lectio brevis dal titolo Un 

ricercatore prestato alla divulgazione. 

La cerimonia di conferimento dei prestigiosi premi internazionali per la Fisica 

Fondazione Sapienza-Tomassoni Chisesi si è svolta il 13 settembre, presso l’Edificio 

Marconi del Dipartimento di Fisica. Dopo i saluti del Rettore Eugenio Gaudio e del 

Presidente della Fondazione Roma Antonello Folco Biagini, è seguita l’introduzione alla 

premiazione a cura del Presidente dell’Accademia nazionale dei Lincei Giorgio Parisi e 

del Direttore del Dipartimento di Fisica Paolo Mataloni. I vincitori del premio per la Fisica, 

il Prof. Philip Kim dell’Università di Harvard e il Prof. Scott Aaronson dell’Università del 

Texas, al termine della cerimonia di premiazione hanno tenuto i rispettivi seminari: 

Costruzione di multi-strati atomici: alla ricerca di una nuova piattaforma di materiali per 

una nuova fisica e Tre domande riguardanti la computazione quantistica. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh 

 

 

 

  

https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh
https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh
https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh
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Grafici riassuntivi borse di studio e premi 2018 
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3. Attività delle sezioni 

 

3.1 Noi Sapienza Associazione Alumni 

La sezione Alumni ha intrapreso diverse azioni con la finalità: 

- di stabilire e mantenere relazioni tra i soci svolgendo attività sociali e culturali; 

- promuovere l’interesse dei suoi membri alla vita accademica e all’interazione con gli 

studenti; 

- contribuire e semplificare l’inserimento dei neo-laureati nel mondo del lavoro; 

- impegnarsi in ambito sociale con azioni orientate al volontariato; 

- valorizzare le idee di giovani laureati, 

- promuovere il dialogo tra l’Università, il territorio e le istituzioni. 

 

Nello specifico, le principali attività dell’Associazione svolte nel 2018 sono state: 

- convegni e conferenze sull’eccellenze della Sapienza; 

- incontri con laureati illustri della Sapienza; Giornata del Laureato; 

- sviluppo di progetti degli associati attraverso la creazione di connessioni con il 

mondo produttivo, le istituzioni nazionali, europee e internazionali; 

- stipula di nuove convenzioni; 

- implementazione nuovo sito web. 

 

Per quanto riguarda le attività di placement, l’Associazione ha attivato importanti accordi di 

collaborazione con organizzazioni che da tempo operano nell’ambito universitario e 

produttivo, come Michael Page, per facilitare l’inserimento dei neo-laureati nel mondo del 

lavoro, attraverso la pubblicazione degli annunci sul proprio portale e l’attivazione di seminari 

gratuiti aperti a tutti i laureati. 

 

3.2 In Unam Sapientiam - ex docenti e professori emeriti  

In Unam Sapientiam, sezione riservata ai professori della Sapienza in quiescenza, ha 

intrapreso diverse azioni con la finalità di stabilire e mantenere relazioni tra i soci, promuovere 

l’interessamento dei suoi membri alla vita accademica e scientifica, contribuire a presentare 

lavori, sviluppare la ricerca nei più diversi e importanti settori scientifici – con particolare 

attenzione alle nuove tecnologie e alla sperimentazione – e umanistici. 

Le principali attività dell’Associazione svolte nel 2018 sono state: visite guidate, con 

particolare riferimento all’attivazione del ciclo di conferenze Alla scoperta delle eccellenze, 
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visita ai Musei Sapienza, in collaborazione con il Polo museale Sapienza; seminari e incontri 

su temi culturali. 

 

3.3. Cooperazione Internazionale 

La sezione di Cooperazione Internazionale intende porsi quale interlocutore autorevole e 

qualificato nei confronti di Organismi nazionali e internazionali, partecipando ai bandi 

pubblicati da tali enti al fine di ottenere finanziamenti per le ricerche nei progetti di 

cooperazione e sviluppo. 

Nel 2018, la sezione di Cooperazione Internazionale ha permesso il finanziamento di una 

borsa di studio per la realizzazione di tesi all’estero in cooperazione internazionale e sviluppo, 

due premi di pubblicazione, rispettivamente per una tesi di laurea magistrale e una tesi 

dottorale sulla Cooperazione Internazionale; una borsa di studio e un premio per il miglior 

progetto di ricerca in Cooperazione Internazionale co-finanziato dal Rotary Club Roma Ovest. 

 

3.4 Fondazione La Sapienza – Giuseppe Ungaretti  

La Fondazione Ungaretti, istituita nel 1995, è confluita nel 2013 nella Fondazione 

Sapienza. La sezione è presieduta dalla Prof.ssa Francesca Bernardini, in qualità di delegato 

del Presidente della Fondazione Roma Sapienza, coadiuvata da un Comitato Scientifico. 

Scopo della sezione è quello di raccogliere l’opera completa a stampa del poeta, nonché gli 

scritti e le lettere ancora inediti messi a disposizione dalla figlia, Anna Maria Ungaretti 

Lafragola, e da altri fondi privati e pubblici. Sono acquisiti, inoltre, i vari studi critici sul “padre” 

dell’ermetismo e le traduzioni straniere delle sue opere. 

Nel secondo semestre del 2018 è iniziata l’organizzazione del convegno internazionale di 

studi ungarettiani Nati altrove, che si terrà dal 6 all’8 febbraio 2019 presso la Sapienza 

Università di Roma. 

 

3.5 Giovanni Gentile 

Nel corso del 2018, l’Archivio Giovanni Gentile ha accolto (acquisizione del 17 ottobre 

2018) dagli eredi del filosofo Siciliano, in specifico dalla signora Benedetta Gentile, un Fondo 

librario di circa 330 esemplari. 

L’Archivio Gentile è aperto alla consultazione degli studenti e dei ricercatori, nel corso 

dell’anno sono stati presenti 16 studiosi. Nel 2018, d’intesa con il Dipartimento di Filosofia, si 

è svolto il Corso di alta formazione in «Filosofia, filologia e archivi», per l’anno accademico 

2017-2018, coordinamemento scientifico: Cecilia Castellani; direttori: Gennaro Sasso e 

Francesco Fronterotta. Il Corso si è svolto nel secondo semestre. Visto il notevole successo, 

il corso è riproposto anche per l’anno accademico 2018-2019. 
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È proseguita l’attività di Inventariazione e descrizione delle serie 3: Scritti minori (1894-

1944) e serie 4: Appunti (1900-1944), di accrescimento dell’inventario del fondo Giovanni 

Gentile. Tale attività è regolata dalla Convenzione DGA, Sezione 2 Patrimonio archivistico e 

Fondazione Roma Sapienza (22 maggio 2017). L’inventario e le nuove serie lavorate saranno 

pubblicate all’interno del Sistema nazionale degli archivi SAN.  

Il 2018 ha visto inoltre la migrazione del database contenente l’inventario dell’Archivio di 

Giovanni Gentile realizzato con impiego del software Gea, versione .4, obsoleto, e uso del 

software open-soruce Collectiv Access, su piattaforma Archiui (Archive User Interface), con 

adesione alla rete delle istituzioni che hanno avviato l’esperienza Lazio ‘900, prevista nel corso 

del 2019. 
Il 7 aprile (prot. 261) è stata rappresentata la chiamata di erede del Prof. Paolo Frassinetti 

in favore della Fondazione Giovanni Gentile. La Fondazione, insieme ad altri coeredi, è stata 

destinataria di una parte (1/3) dei beni mobili del Prof. Paolo Frassinetti. L’8 maggio il Consiglio 

di Amministrazione della Fondazione Roma Sapienza ha deliberato (deliberazione n.1/2018) 

l’accettazione dell’eredità Frassinetti con beneficio di inventario. 

 
 
4. Iniziative culturali e manifestazioni 

La Fondazione Roma Sapienza, nel raggiungimento di alcuni dei suoi scopi istituzionali, 

quali diffondere la conoscenza, divulgare e sviluppare la ricerca nei più diversi e importanti 

settori scientifici e umanistici, promuovere e valorizzare le eccellenze della Sapienza, nel 2018 

ha organizzato cinquanta eventi. Nello specifico sono state organizzate le seguenti iniziative: 

• cerimonie di premiazione; 

• conferenze; 

• convegni; 

• eventi culturali; 

• presentazione volumi; 

• visite guidate. 

 

In massima parte i costi degli eventi e delle premiazioni sono stati coperti da partnership 

esterne e dal finanziamento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 

 

Si riportano di seguito le manifestazioni e le iniziative culturali organizzate. 
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4.1. Cerimonie di premiazione 
 

Giornata del Laureato VI edizione 

La sesta edizione della tradizionale Giornata del Laureato, manifestazione organizzata 

dalla sezione Noi Sapienza-Associazione Alumni della Fondazione Roma Sapienza e dalla 

Sapienza Università di Roma, si è tenuta il 16 aprile presso l’Aula Magna del Rettorato, in 

occasione dei 715 anni dall’istituzione dello Studium Urbis. Durante la cerimonia sono stati 

premiati i migliori quattrocento laureati dell’Ateneo dell’anno accademico 2016/2017. 

Hanno presenziato alla manifestazione il Rettore Prof. Eugenio Gaudio, il Presidente della 

Fondazione Sapienza Prof. Biagini. 

È intervenuto il Direttore dei Musei Vaticani, Dott.ssa Barbara Jatta, laureata illustre della 

Sapienza. L’iniziativa si è svolta con il sostegno dell’azienda Anthony Morato. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHsmhQU6cN 

 

Cerimonia di conferimento premi e borse di studio anno 2018 

Come già illustrato nella sezione precedente, la X Cerimonia di Conferimento Premi 

e Borse di studio, dal titolo Diamo un futuro all’Eccellenza, si è svolta il 7 giugno presso 

l’Aula Calasso della Facoltà di Giurisprudenza. La manifestazione è stata aperta dai 

saluti istituzionali del Presidente della Fondazione Sapienza e del Magnifico Rettore 

della Sapienza. Il Dott. Mario Tozzi, che ha ricevuto il titolo di laureato illustre della 

Sapienza, ha tenuto la lectio brevis dal titolo Un ricercatore prestato alla divulgazione. 

L’evento ha riscontrato grande apprezzamento degli studenti. Il conferimento dei 

prestigiosi premi internazionali per la Fisica Fondazione Sapienza-Tomassoni Chisesi si 

è svolto invece il 13 settembre, presso l’Edificio Marconi del Dipartimento di Fisica. I 

vincitori, il Prof. Philip Kim dell’Università di Harvard e il Prof. Scott Aaronson 

dell’Università del Texas, hanno tenuto i seguenti seminari, rispettivamente: Costruzione 

di multi-strati atomici: alla ricerca di una nuova piattaforma di materiali per una nuova 

fisica e Tre domande riguardanti la computazione quantistica. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh 

 

Premio letterario Lo ScrittoIo 

La cerimonia di premiazione della V edizione del premio letterario e scientifico nazionale 

loSCRITTOio si è tenuta l’11 aprile presso il Museo Laboratorio di Arte Contemporanea 

https://flic.kr/s/aHsmhQU6cN
https://flic.kr/s/aHsmhQU6cN
https://flic.kr/s/aHsmhQU6cN
https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh
https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh
https://flic.kr/s/aHsmrXJXQh
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(MLAC) dell’Ateneo Hanno aperto la cerimonia, i saluti del Magnifico Rettore Eugenio Gaudio 

e del Presidente Antonello Biagini.  

Il tema prescelto è stato “Tra reale e virtuale: la società tecnologica di oggi”, il medesimo 

del concorso di pittura e fotografia Arte in Luce 2018 (approfondito nei paragrafi successivi). 

Il concorso è stato riservato agli studenti delle Università associate alla CRUI. 

Sono pervenuti 61 elaborati (afferenti alla sezione saggistica), da tutte le Università del 

territorio nazionale aderenti alla Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI). 

 

Commissione giudicatrice 

- Luca Serianni, Presidente; 

- Umberto Gentiloni; 

- Maurizio Spoliti; 

- Emanuele Cerullo; 

- Stefania Macrì, segretaria. 

 

Vincitori 

- Tommaso Coluzzi, I nuovi miserabili; 

- Francesca Di Turo, Tecnologia: un ponte fra passato e futuro?; 

- Tiziano Innocenzi, Accettiamo solo i social. Niente libri, grazie; 

- Filippo M. R. Tusa, La socializzazione fluida e la moderna ecceità; 

- Alessandro Zanettini, Il virtuale come problema. 

 
Premio letterario Il ripudio della Guerra (art. 11 della Cost.) e l’esperienza storico-

costituzionale italiana 

La cerimonia di premiazione, che ha avuto luogo il 7 novembre presso l’Aula Magna della 

Sapienza, si è tenuta a margine della conferenza 1918: La Sapienza, la Prima Guerra 

Mondiale e la Pace, nell’ambito delle commemorazioni del Centenario della Prima Guerra 

Mondiale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Al concorso letterario hanno partecipato studenti universitari e studenti delle scuole superiori 

di secondo grado laziali con l’obiettivo di descrivere attraverso il riferimento agli eventi storici 

dal 1848 a oggi il valore dell’Art. 11 della Costituzione italiana. 

 

Commissione giudicatrice 

- Antonello Folco Biagini, Presidente; 

- Antonello Battaglia; 

- Giuseppe Conti; 
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- Fabio L. Grassi; 

- Alessandro Vagnini; 

- Roberto Sciarrone – segretario. 

 

Vincitori sezione scuole secondarie di secondo grado 

- Federica Amato, Addio alle armi – Liceo Democrito di Roma; 

- Alessandro Fusco, Minerva scaccia Marte, l’italia ripudia la guerra? – Liceo 

Democrito di Roma; 

- Ilenia Caldarozzi, Italia costruttrice di pace – Liceo Manzoni di Latina. 

 

Vincitori sezione studenti universitari della Sapienza 

- Andrea Barca, La difesa della libertà; 

- Fabiana Luca, L’articolo 11 e l’evoluzione del confronto sul “ripudio” della guerra; 

- Giulia Iacovelli, Il coraggio del “dover” essere. 

 

Concorso Arte in Luce 

 Tra reale e virtuale: la società tecnologica di oggi è stato il tema scelto per l’edizione 2018 

del concorso nato per dare visibilità alle opere artistiche e valorizzare le passioni della 

comunità universitaria.  

La cerimonia di premiazione si è svolta – contestualmente a quella de loSCRITTOIO – l’11 

aprile al Museo Laboratorio di Arte Contemporanea (MLAC). 

Sono pervenute 26 fotografie e 29 quadri da parte di studenti, docenti e del personale tecnico-

amministrativo della Sapienza. Le opere sono state sposte presso il MLAC nei giorni 12 e 13 

aprile e pubblicate sulla rivista digitale Bit Culturali (www.bitculturali.it) – media partner 

dell’iniziativa – e in un dépliant realizzato per la manifestazione dalla casa editrice Nuova 

Cultura. Ai vincitori è stata conferita una targa di riconoscimento della Fondazione Roma 

Sapienza. 

Le opere artistiche hanno rappresentato il riflesso delle trasformazioni del vivere quotidiano 

dovute all’utilizzo della tecnologia, fornendo interessanti interpretazioni degli sviluppi della così 

definita science-based society. La velocità di reperimento di informazioni, la predominanza di 

nuove forme di comunicazione scritta, la nascita di un nuovo linguaggio, una nuova forma di 

lettura digitalizzata, la necessaria condivisione della quotidianità: sono tutti aspetti della nostra 

contemporaneità che sicuramente incidono sull’evoluzione dell’umanità nel XXI secolo.  

 

Commissione giudicatrice sezione pittura 

- Roberto Pasca di Magliano, Presidente; 
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- Ettore De Conciliis; 

- Rosa Maria Minucci; 

- Carlo Musto D’Amore; 

- Daniel Pommier Vincelli; 

- Luigi Tilocca; 

- Stefano Valeri; 

- Francesca Pariti, segretaria. 

 

Commissione giudicatrice sezione fotografia 

- Mario Morcellini, Presidente; 

- Giorgio De Camillis; 

- Maria Grazia Gueli; 

- Diego Pirozzolo; 

- Daniel Pommier Vincelli; 

- Stefania Sepulcri; 

- Francesca Pariti, segretaria. 

 

Vincitori sezione Pittura 

- Raffaele Stefano Cattolico, R_ALversusV_RTUAL; 

- Ruggero Lenci, Ascot; 

- Valerio Parisi, Il passato e il futuro s’incontrano nella campagna romana. 

 

Menzioni pittura 

- Metello Iacobini, Codice sorgente; 

- Enrico Mattei, Ti bacerò domani; 

- Camilla Mazzella, Volo comandato. 

 

Vincitori sezione Fotografia 

- Simona Isacchini, Ilaria; 

- Alessandra Bartoletti, Biunivoco; 

- Augusto Frascatani, Discovery Virtual 4.0. 

 

Menzioni fotografia 

- Giancarlo Tancredi, Il muro di vetro; 

- Fabio Quici, Pratiche immersive; 

- Laura Chianella, Disconnessione in corso. 
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www.bitculturali.it 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHskzcFnu7 

 

Concorso Moda e Costume 

Dopo il successo del precedente anno, la Fondazione Roma Sapienza ha bandito la 

seconda edizione del concorso Moda e Costume allo scopo di valorizzare la creatività degli 

studenti della Sapienza attraverso la promozione delle loro capacità espressive. 

Il concorso è stato riservato agli studenti iscritti al Corso di laurea triennale in Scienze 

della moda e del costume, al Corso di laurea magistrale in Scienze della moda/Fashion studies 

della Facoltà di Lettere e Filosofia e al Master in Teoria e strategie della moda, ai laureati in 

Scienze della moda e del costume purché iscritti a Noi Sapienza Associazione Alumni e, per 

la prima volta anche agli studenti della Facoltà di Architettura della Sapienza. 

Per la collezione primavera/estate sono pervenute 14 domande per un totale di 44 modelli 

presentati. Per la collezione autunno/inverno sono pervenute 9 domande per un totale di 36 

modelli presentati. 

La cerimonia di premiazione della collezione primavera/estate si è tenuta il 20 marzo presso l’aula 

Odeion della Facoltà di Lettere e Filosofia, la premiazione della collezione autunno/inverno si 

è svolta nell’ambito della già citata decima Cerimonia di Conferimento Premi e Borse di studio 

2018 Diamo un futuro all’Eccellenza, svoltasi il 7 giugno presso l’Aula Calasso della Facoltà 

di Giurisprudenza. 

Le borse di studio sono state finanziate da Altalana. I figurini vincitori sono stati realizzati 

dalla stessa azienda ed esposti nel proprio show room, al centro di Roma e tutti i bozzetti 

presentati sono stati inseriti in un dépliant dedicato al concorso. Ai partecipanti è stato 

consegnato un attestato di partecipazione. 

 

Commissione giudicatrice 

- Prof.ssa Giovanna Motta (Presidente); 

- Prof.ssa Fabiana Giacomotti; 

- Prof. Andrea Carteny; 

- Dott.ssa Rosa Maria Minucci; 

- Ing. Pacifico Paoli (AltAlAna). 

 

Vincitori collezione primavera/estate 

1. Lorusso Annamaria – Ultraviolet, figurino n.1; 

https://flic.kr/s/aHskzcFnu7
https://flic.kr/s/aHskzcFnu7
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2. D’Andrea Claudia, Summer Jeans Collection; 

3. Chialastri Elisabetta – Una pennellata estiva, figurino n.1. 

 

Menzioni 

4. Ferrara Rosa – Golden Stones, figurino n.1; 

5. Filippetti Sara – figurino n.2; 

6. Micheli Claudia – Spring-summer 2018, figurino n.3. 

 

Vincitori collezione autunno/inverno 

1. Falchetti Giulia – Cosmopolitan Comfort, figurino 3, uomo; 

2. Felicioni Rebecca – Immagini della Moda fluttuante, figurino 2; 

3. Manzini Beatrice – Vitamin Winter, figurino 2. 

 

Menzioni 

4. Antonella Cerabona, Modello BA, Collezione A/I19, Madrigale Lucano; 

5. Francesca Palazzo, De Lorean, Il Presente; 

6. Natascha Galante, Winter Shades, figurino 3. 

 
 

Premio Claudio Amarisse 

L’8 ottobre si è tenuta, presso la Sala Folchi/Antico Atrio dell’Azienda Ospedaliera San 

Giovanni Addolorata, la cerimonia di conferimento del primo Premio Claudio Amarisse alla 

migliore tesi del Corso di Laurea in Infermieristica (Sapienza Università di Roma - sede A.O. 

San Giovanni Addolorata). In tale occasione, il Presidente della Fondazione Amarisse ha 

annunciato la seconda edizione del premio e le ulteriori attività previste per l’a.a. 2018/2019. 
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4.2. Alla scoperta delle eccellenze: visita ai Musei della Sapienza 
 

La Sapienza ha il privilegio di avere al suo interno diciotto realtà museali. Si tratta di musei 

scientifici calati all’interno di realtà di vera eccellenza internazionale. Questo comporta una 

grande responsabilità per l’Ateneo: portare i suoi studi e le sue eccellenze al di fuori delle mura 

universitarie. In altri termini, ciò che oggi viene chiamata la terza missione delle università può 

essere interpretata dai nostri musei come educazione al metodo e al pensiero scientifico. 

La Fondazione Roma Sapienza, che dal 2007 opera nell’ambito della terza missione 

dell’Università contribuendo allo sviluppo culturale sociale ed economico della società e alla 

valorizzazione della conoscenza attraverso attività che ampliano la già abbondante offerta 

della Sapienza, ha organizzato nel corso dell’anno, d’intesa col Polo Museale Sapienza, un 

ciclo di appuntamenti dal titolo Alla scoperta delle eccellenze. Visita ai Musei della Sapienza. 

L’iniziativa, nata con l’intento di far entrare stabilmente il Polo Museale della Sapienza 

nell’offerta culturale e scientifica della città di Roma, non limitandola ai soli studenti universitari, 

ha rappresentato un segnale positivo di come le strutture del nostro Ateneo possano 

contribuire non solo alla divulgazione scientifica e alla didattica, ma anche a creare un sistema 

di opportunità formative che unisce patrimoni, conoscenze e tecnologie, tutte caratterizzate 

dal marchio Sapienza. I Musei della nostra Università hanno l’affascinante compito di 

sintetizzare settecento anni di ricerche e di didattica e di conservare il patrimonio scientifico di 

grandi Maestri del passato, che hanno lasciato eccezionali reperti, campioni, strumenti e 

antichi testi scientifici in eredità alle generazioni future. 

Il Polo museale della Sapienza è una realtà forte e in continua crescita, che può divenire 

nel tempo un “ponte” tra ricerca e cittadini, il principale strumento per assolvere alla cosiddetta 

terza missione. L’educazione alla scienza e al metodo scientifico è un investimento per il futuro 

del nostro Paese, ma il successo di questo processo di cambiamento è nelle mani e nelle 

azioni di tutti noi: università, istituzioni e cittadini. 

I musei della Sapienza condividono una tensione volta a sviluppare il senso dei luoghi, a 

proporre patrimoni, conoscenze e tecnologie, a valorizzare l’identità delle comunità 

umanistiche e scientifiche della Sapienza. Conservano testimonianze di grandi eventi della 

storia della scienza e delle diverse esperienze didattiche, formative e professionali maturate 

negli oltre settecento anni di vita della Sapienza. Basano la propria eccellenza sulla ricchezza 

delle collezioni, sulla ricerca svolta nei rispettivi dipartimenti e sul legame con il territorio. Sono 

un insieme di luoghi del sapere dove è possibile rintracciare le origini e lo sviluppo delle attuali 

discipline scientifiche, della loro storia e dei rispettivi sfondi culturali. Vantano un patrimonio 

unico, che include collezioni di eccezionale valore storico-artistico e tecnico-scientifico, tra i 
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quali innumerevoli pezzi unici di elevato valore, che hanno reso celebre il più grande ateneo 

d’Europa. 

 

Le visite sono riservate ai soci della Fondazione ossia laureati della Sapienza, ex docenti 

ed ex personale tecnico-amministrativo. 

Nell’anno accademico 2017/2018 hanno aderito al progetto “Alla scoperta delle 

eccellenze, visita ai Musei della Sapienza” i seguenti Musei: 

 

- Museo del Vicino Oriente, Egitto e Mediterraneo 

Il Museo del Vicino Oriente, Egitto e Mediterraneo è stato realizzato come testimonianza 

dei risultati ottenuti sul campo da più di trenta missioni archeologiche della Sapienza in quindici 

diversi paesi del Vicino Oriente, del Mediterraneo e dell’Africa durante più di cinquant’anni. 

Scopo principale del Museo è diffondere i risultati scientifici delle ricerche archeologiche, 

offrire agli studenti della Sapienza un valido laboratorio di formazione, rendere note imprese 

archeologiche che hanno reso la Sapienza uno dei maggiori centri di eccellenza 

nell’archeologia globale. La visita si è tenuta il 22 gennaio alla presenza di circa cento 

associati. Il prof. Lorenzo Nigro, direttore del Museo, ha tenuto una lectio sui reperti custoditi. 

 

- Museo di Arte Classica Gipsoteca 

Il Museo dei Gessi della Sapienza fu fondato da Emanuel Löwy, che sin dalla sua nomina 

a professore di Storia dell’arte antica nel 1889/1890 si adoperò per creare una raccolta di 

calchi sul modello delle gipsoteche universitarie che in Europa erano sorte come indispensabili 

strumenti didattici e di ricerca. Tra le più recenti acquisizioni vi è il “Giovane di Mozia” 

(rinvenuto nel 1979), che rappresenta uno dei primi esempi di riproduzione sulla base di un 

modello digitale ottenuto nel 2004 attraverso la scansione laser dell’originale. La visita si è 

tenuta il 14 febbraio, il prof. Marcello Barbanera, direttore del museo, ha illustrato, ai circa 

duecento partecipanti, la storia e i contenuti della Gipsoteca. 
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- Museo di Fisica 

Tra gli strumenti più antichi oggi conservati presso il Museo di Fisica figurano, tra gli altri, 

un orologio a pendolo, una macchina di Atwood, una bilancia idrostatica, alcune macchine 

elettrostatiche, databili tra la fine del Settecento e i primi anni dell’Ottocento. La maggior parte 

degli strumenti esposti, con una consistenza di circa seicento esemplari, risale al periodo 

compreso tra il 1870 e i primi decenni del Novecento. Oltre agli strumenti, sono conservati nel 

Museo i cataloghi e i registri delle fatture e bilancio che vanno dal 1872 a oltre il 1894. 

La visita si è tenuta il 13 marzo. Hanno partecipato alla visita circa centocinquanta associati. 

Il direttore, prof. Giovanni Organtini, ha presentato la collezione museo. 

 

- Museo Orto Botanico 

Le origini dell’Orto Botanico di Roma si possono far risalire al papato di Nicolò III (1277-

1280) con l’istituzione di un pomerium o verziere, capostipite della lunga serie dei giardini 

vaticani all´interno dei quali si sviluppò l’Orto Botanico. Nel 1660 papa Alessandro VII si 

prodigò affinché l´Università avesse il suo Orto Botanico, svincolato da quello del Vaticano e 

la sede fu stabilita in un’area alle spalle della Fontana Paolina al Gianicolo. Successivamente, 

nel 1820, la sede dell’Orto Botanico fu spostata nel giardino di Palazzo Salviati alla Lungara, 

perché aveva strutture idonee per la coltivazione delle piante e, nel 1873, dopo l’Unità d’Italia, 

nel giardino dell’ex convento di San Lorenzo in via Panisperna, al fine di riunire tutti gli Istituti 

scientifici nella zona del Viminale. La sua sistemazione definitiva nell’attuale sede del giardino 

di Palazzo Corsini risale al 1883. 

La visita si è svolta il 20 aprile. La direttirce, prof.ssa Loretta Gratani ha guidato i circa 

duecento associati che hanno preso parte alla visita. 

 

- Museo di Storia della Medicina 

Fondato nel 1938 da Adalberto Pazzini, il Museo di Storia della Medicina conserva una 

ricca collezione di oggetti che permettono di ricostruire l’evoluzione del sapere e delle pratiche 

della medicina dalla preistoria alla rivoluzione genomica. La sua attuale sede fu inaugurata 

nel 1954, musealizzando a fini di documentazione medico-didattica alcune collezioni, tra cui 

quella cantante lirico Evan Gorga, che ancor oggi rappresenta il nucleo principale e di maggior 

valore. Alla morte di Pazzini, nel 1975, il Museo entrava in un lento declino, tale da 

compromettere la conservazione e la fruizione delle collezioni. Nella seconda metà degli i anni 

‘90, Luciana Rita Angeletti ne assumeva la direzione e lo riqualificava, con interventi di 

restauro e di rivisitazione dell’allestimento, aggiornamenti didattico-scientifici e un programma 
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di inventariazione, schedatura e catalogazione degli oggetti conservati. La visita si è tenuta il 

30 maggio. Il direttore, prof. Gilberto Corbellini ha illustrato il Museo ai circa cento partecipanti. 

 

- Museo di Anatomia Comparata 

Il museo di Anatomia Comparata Battista Grassi trae le sue origini dal museo di 

Mineralogia et Historia Naturalis che nel 1805, durante il Pontificato di Pio VII, fu allestito 

presso l’Achiginnasio della Sapienza. Molti dei pezzi esposti risultano registrati nel catalogo 

manoscritto databile attorno al 1850, conservato presso l’Archivio di Stato. Altri oggetti sono 

ancora più antichi: essi derivano dalla celebrata collezione che il gesuita Atanasio Kircher 

organizzò attorno alla prima metà del Seicento al Collegio Romano e che fu smembrato in 

seguito alla confisca dei beni ecclesiali successiva alla presa di Roma. 

La visita si è tenuta il 18 giugno. Il direttore, prof. Riccardo Castiglia ha tenuto la lectio ai 

circa cento partecipanti. 

 

4.3. Conferenze, convegni, seminari, presentazione di volumi 
 
24 gennaio. Convegno. Studi sull’Azerbaigian in Italia temi e prospettivi 

Il convegno Studi sull’Azerbaigian in Italia: temi e prospettive si è tenuto presso l’Aula 

multimediale del Rettorato. Nel corso del dibattito, particolare attenzione è stata riservata ai 

rapporti diplomatici e commerciali che legano l’Italia al giovane Paese caucasico tornato 

indipendente nel 1991. Ai saluti istituzionali del Rettore Eugenio Gaudio, di Antonello Folco 

Biagini, Presidente della Fondazione Sapienza e di Mammad Ahmadzada, ambasciatore 

azerbaigiano in Italia, è seguito l’intervento di Natalino Ronzitti, docente emerito di Diritto 

internazionale della Sapienza, che ha relazionato sul tema del conflitto nel Nagorno Karabakh. 

L’evento si è concluso con una sessione dedicata alle tesi di dottorato sull’Azerbaigian, 

durante la quale sono stati presentati i lavori di dottorandi e dottori di ricerca della Sapienza e 

di altre università italiane ed estere. 

 
7 febbraio. Job meeting – dalla ricerca di lavoro sul web al personal branding 

L’incontro Job meeting – dalla ricerca di lavoro sul web al personal branding riservato ai 

laureati e ai laureandi dell’Ateneo si è tenuto presso l’aula Organi Collegiali. 

L’evento è stato organizzato in collaborazione con NoiSapienza Associazione Alumni e 

PageGroup Italia. Il Job meeting ha offerto un momento formativo e di consulenza alla carriera. 

I temi trattati da Michael Page e Page Personnel, brand di PageGroup, sono stati la ricerca di 

lavoro, la stesura del curriculum vitae, il colloquio di lavoro e il personal branding nell’era 4.0. 

Hanno aperto i lavori il Presidente della Fondazione Roma Sapienza, il coordinatore di 
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NoiSapienza Associazione Alumni e il Managing Director Rome & Turkey di Page Group, sono 

seguiti gli interventi di esperti in ricerca e selezione del personale e un proficuo dibattito con i 

partecipanti. 

 
21 febbraio. Giornata di studio. Lettera alla Scuola 

L’edizione dell’Atlante dell’infanzia a rischio realizzato da Save the Children e pubblicata 

da Treccani, è stata presentata presso l’Aula Organi Collegiali. 

Dal 2010 l’Atlante fa il punto sulle condizioni di vita dei bambini e degli adolescenti in Italia 

con l’aiuto di un vasto apparato di indicatori, mappe, grafici, immagini. L’ultima edizione, 

intitolata “Lettera alla scuola”, ha approfondito il sistema di istruzione in Italia ripartendo dalla 

sfida lanciata 50 anni fa da Don Lorenzo Milani. 

La scuola italiana del Duemila è una scuola inclusiva? È possibile coniugare efficienza e 

attenzione agli ultimi? Cosa abbiamo imparato in questi decenni, e cosa stiamo facendo oggi, 

per contrastare la dispersione scolastica? Cosa bisogna fare per riformare davvero la scuola 

e, in particolare, per sostenere le istituzioni scolastiche nelle aree più critiche del Paese? 

Queste sono solo alcune delle domande su cui si sono interrogati i presenti durante un dibattito 

incentrato sui cambiamenti che hanno coinvolto negli ultimi dieci anni le famiglie italiane con 

minori. 

Ai saluti di Antonello Folco Biagini, Presidente della Fondazione e professore emerito di 

Storia dell’Europa orientale, è seguita l’introduzione del Prof. Marco Cilento, Presidente 

dell’Area didattica di Cooperazione e sviluppo. Sono intervenuti Giulio Cederna, curatore 

dell’Atlante, Ida Cortoni, docente di Sociologia dei processi culturali, Assunta Viteritti, docente 

di Sociologia dei processi socializzativi ed educativi. 

 
28 febbraio. Presentazione volume e visite guidate. Oltre La Sapienza. Arte, spiritualità e 

committenza a Roma dal Rinascimento al Barocco 
Il Prof. Stefano Colonna, docente di Museologia e Storia della critica d’arte presso 

Sapienza, ha presentato il libro di Sergio Rossi dal titolo Oltre il Giubileo I - Pittura e 

misericordia a Roma. 1300-1675 in aula Organi Collegiali. 

Nell’occasione il Prof. Rossi, socio di In Unam Sapientiam, ha illustrato il programma di 

visite guidate da lui condotte, che tratterà in presa diretta alcuni dei temi affrontati nel suo libro 

e condurrà gli spettatori in alcuni dei luoghi più significativi (e in alcuni casi meno conosciuti) 

dell’arte romana dei secoli XV-XVII. 
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1 marzo. Estonia e Baltico una lunga strada verso l’Unione Europea 

La Fondazione Sapienza, il Dottorato in Storia dell’Europa, il Centro Studi sulla Storia del 

Baltico, il Centro Studi sull’Eurasia (CEMAS) della Sapienza, hanno promosso il seminario 

“Estonia e Baltico una lunga strada verso l’Unione Europea” svoltosi giovedì 1° marzo presso 

l’Aula Organi Collegiali. L’evento è stato organizzato in collaborazione con l’Università 

Vytautas Magnus di Kaunas, l’Accademia della Difesa della Lettonia (National Defence 

Academy of Latvia) e l’Università di Tartu (Institute of History and Archaeology). L’obiettivo è 

stato quello di coinvolgere e informare la comunità accademica in occasione del Semestre 

Europeo presieduto dalla Repubblica di Estonia. Ha aperto il seminario il Prof. emerito 

Antonello Folco Biagini, Presidente della Fondazione, che ha portato i saluti del Magnifico 

Rettore Eugenio Gaudio. È seguita la tavola rotonda “La seconda indipendenza e l’Unione 

Europea”, con gli interventi della Sig.ra E. Giedraityte, Università Vytautas Magnus Kaunas, 

del Prof. Kaarel Piirimäe, Università di Tartu (Institute of History and Archaeology), della 

dottoressa Ieva Bērziņa, Accademia della Difesa della Lettonia (National Defence Academy 

of Latvia) e del Prof. Francesco Gui, Dipartimento di Storia Culture Religioni, Sapienza. 

 
9 marzo. Visita convento delle Oblate di Tor de’ Specchi 

Convento delle Oblate di Tor de’ Specchi, dove ha operato Santa Francesca Romana, 

che contiene splendidi affreschi di Antoniazzo Romano. La struttura è attualmente convento 

di clausura e apre al pubblico ogni anno solo in tale data. 

 

13 marzo. Delegazione svedese alla Sapienza 

È stata accolta, presso la sala del Senato Accademico, la delegazione svedese – 

composta dalle delegazioni dei cerimoniali delle università svedesi – alla quale sono stati 

presentati i numerosi progetti dell’Ateneo e le attività della Fondazione. 

 

14 marzo. Io le donne le vedo così… 

In occasione della giornata internazionale delle donne, si è tenuta nell’Aula Magna del 

Rettorato l’iniziativa Io le donne, le vedo così… Dopo i saluti del Presidente della Fondazione 

e del Magnifico Rettore, la manifestazione si è articolata in due sessioni: la prima moderata 

dalla Prof.ssa Anna Maria Giannini e dalla Dott.ssa Elisabetta Mancini – sul tema della 

violenza sulle donne, anche in rete – ha visto gli interventi del Prefetto Vittorio Rizzi e del 

Prefetto Roberto Sgalla. Protagoniste della seconda sessione sono state Bianca Maria Farina, 

Presidente Poste Italiane, Barbara Jatta, Direttore dei Musei Vaticani e Rosa Russo Iervolino, 

che hanno raccontato le loro esperienze. L’evento si è concluso con la premiazione del 
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concorso di videomaker, che ha visto la partecipazione di studenti e laureati della Sapienza 

nonché di allievi delle Scuole secondarie di secondo grado di Roma. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHsky4Dxf9 

 

148marzo.Concerto JuniOrchestra per il Policlinico 2018 

Si è tenuto, presso l’Auditorium di Santa Cecilia, il concerto JuniOrchestra per il Policlinico 

2018, evento nato dalla proficua collaborazione tra Accademia di Santa Cecilia, Fondazione 

e Area Emergenza Pediatrica del Dipartimento di Pediatria del Policlinico universitario 

Umberto I. Come per lo scorso anno, il ricavato del concerto, è stato devoluto, dalla 

Fondazione Sapienza, al Dipartimento di Pediatria del Policlinico Umberto I. 

 

21 marzo. Conferenza Marsa. Abu Tbeirah: porto tra le acque di Sumer 

In arabo la parola “MARSA (ىسره)” riprende il termine sumerico MAR.SA, che indicava la 

struttura che amministrava il porto e tutte le attività a esso connesse. Pur nota dalle fonti 

cuneiformi, questo tipo di struttura è stata solo a volte individuata dalle satellitari ma a tutt’oggi 

mai scavata. Gli archeologi della Sapienza sono i primi ad affrontate lo scavo di un porto 

Sumerico risalente al 3° millennio a.C.: questa scoperta consentirà di scrivere un nuovo 

capitolo della storia della Mesopotamia e della sua civiltà, nata dalle acque del Tigri e 

dell’Eufrate. Gli archeologi della Sapienza hanno raggiunto questo risultato indagando il sito 

di Abu Tbeirah, un sito a ridosso dell’antica linea di costa del Golfo Arabico, una posizione 

peculiare all’interno di un ambiente paludoso e a ridosso del mare, che ha influenzato 

fortemente la vita dell’insediamento, come dimostra la grande struttura portuale appena 

individuata. 

Lo scavo del contesto archeologico è iniziato nel 2017 grazie ai finanziamenti della 

Sapienza e del Ministero degli Affari Esteri italiano e proseguiranno anche con il supporto della 

generosa donazione della Fondazione Bardelli. Durante la conferenza si è tenuta anche la 

mostra di calligrafia araba “L’Eleganza dell’Alif” di Amjed Rifaie. 

La Missione Archeologica italo-irachena ad Abu Tbeirah, diretta da Franco D’Agostino e 

Licia Romano, ha presentato questo importante risultato della campagna di scavo condotta 

nell’Iraq meridionale, presso l’Aula degli Organi Collegiali. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHsmgioqM3 
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26 marzo. Lectio Afghanistan as the frontline against terror and its regional dimension 

Il 26 marzo, presso l’Aula Organi Collegiali, Waheed Omer, Ambasciatore 

dell’Afghanistan in Italia, ha tenuto la lectio dal titolo Afghanistan as the Frontline against 

Terror and its Regional Dimensions. L’Ambasciatore ha parlato della posizione 

dell’Afghanistan nella lotta al terrorismo insieme alle dinamiche culturali e geopolitiche che si 

stanno realizzando attualmente sul territorio, incluse le relazioni con gli Stati limitrofi, quali 

Pakistan, Iran e India. Durante l’intervento sono state analizzate anche le relazioni attuali con 

gli Stati Uniti e altri Paesi occidentali nonché la presenza della comunità internazionale in 

Afghanistan, attraverso le istituzioni quali NATO e ONU. Obiettivo dell’incontro è far conoscere 

la situazione attuale dello Stato afgano che spesso non viene approfondita con precisione sui 

media internazionali. 

 

6 aprile. Cerimonia di conferimento della medaglia dell’Accademia Polacca delle Scienze al 

Prof. Alberto Oliverio 

Si è tenuta il 6 aprile, presso la Sala del Senato accademico della Sapienza, la cerimonia 

di conferimento della Medaglia dell’Accademia Polacca delle Scienze al professor emerito 

Alberto Oliverio.  

Il prestigioso riconoscimento, consegnato dal Presidente dell’Accademia Polacca delle 

Scienze Jerzy Duszyński, è un’alta onorificenza conferita a eminenti figure del mondo della 

ricerca per il loro eccezionale contributo allo sviluppo del sapere, in Polonia e nel mondo, con 

la condizione che i risultati scientifici del candidato abbiano anche una rilevante dimensione 

sociale. 

Prof. Alberto Oliverio, autore di numerose pubblicazioni nel campo della neurobiologia e 

della psicofarmacologia, ha collaborato a lungo con ricercatori polacchi ottenendo eccellenti 

risultati che hanno portato all’applicazione di nuove metodologie di ricerca. 

La Medaglia dell’Accademia Polacca delle Scienze gli è stata conferita oltre che per i suoi 

eccezionali meriti scientifici anche per la sua sensibilità alla funzione sociale della scienza. 

 

18 aprile. L’Europa e i rifugiati. Analisi storica e prospettive contemporanee 

La Fondazione Roma Sapienza, il Centro di Ricerche sull’Eurasia (CEMAS) di Sapienza, 

il Dottorato in Storia d’Europa e il Dipartimento di Scienze Documentarie, Linguistico-

Filologiche e Geografiche hanno promosso la conferenza “L’Europa e i rifugiati. Analisi storica 

e prospettive contemporanee” svoltasi il 18 aprile presso l’Aula Organi Collegiali. L’obiettivo è 

stato quello di coinvolgere e informare la comunità accademica circa l’impegno profuso nella 

ricerca nell’ambito del progetto “L’Europa e i rifugiati. Profili storici e implicazioni internazionali 
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(secoli XX -XXI)” coordinato dal Prof. Giuseppe Motta e finanziato dal Dipartimento di Scienze 

Documentarie, Linguistico-Filologiche e Geografiche. Hanno aperto la conferenza il Magnifico 

Rettore, Prof. Eugenio Gaudio, il Prof. emerito Antonello Folco Biagini, Presidente della 

Fondazione Roma Sapienza e il Prof. Giovanni Solimine, Direttore del Dipartimento di Scienze 

Documentarie, Linguistico-Filologiche e Geografiche. 

Sono seguite le due sessioni “Profili storici” e “L’epoca contemporanea”. Nel pomeriggio 

è stata proiettato il documentario “Citizen Xenos” diretto da Lucas Paleocrassas e prodotto da 

Valia Charalampidou e Alessandra Zingales. 

 

23 aprile. Presentazione del volume Costituenti al lavoro, Donne e Costituzione 1946-1947 

La presentazione del volume Costituenti al lavoro, Donne e Costituzione 1946-1947, ed. 

Guida, 2018 ha avuto luogo presso l’aula Multimediale. 

Il testo è stato pubblicato dalla Fondazione Iotti, costituita il 31 marzo 2011 con lo scopo 

principale di far vivere nella società di oggi, soprattutto fra i giovani, l’eleganza della politica e 

dei valori di libertà, solidarietà e giustizia sociale, così come sono stati e sono interpretati dalle 

donne e di cui Nilde lotti è stata protagonista eccellente, ma non solitaria. Un libro che si apre 

con le Madri della Repubblica Italiana. Donne che hanno combattuto contro il fascismo ed 

hanno partecipato alla costruzione della Repubblica italiana, donne che pur essendo 

orgogliosamente democristiane, o comuniste, o socialiste, o liberali, o dell’Uomo qualunque, 

hanno lavorato in modo unitario per dare alla nostra carta costituzionale dei principi 

fondamentali che ne fanno una delle più belle costituzioni europee. Non fu solo battaglia 

parlamentare, istituzionale e legislativa, fu innanzitutto battaglia sociale e culturale (in primo 

luogo per far ottenere il diritto di voto, attivo e passivo, alle donne) di riforma del costume e 

della cultura. Alle ventuno donne (su 556 eletti all’Assemblea Costituente) è dedicato questo 

volume dal quale risulta evidente un modo nuovo di intendere il lavoro e i rapporti politici e 

umani che quelle donne, seppur poche, vollero non solo come base del loro lavoro ma come 

lascito ereditario del futuro lavoro politico delle donne.  

 

26 aprile. Evento Le università per la legalità 

In Aula Magna si è tenuta la manifestazione Le Università per la legalità organizzata dalla 

Fondazione Giovanni Falcone e dalla Fondazione Sapienza con il patrocinio della Sapienza. 

In prossimità delle commemorazioni per il 26° anniversario delle stragi di Capaci e Via 

D’Amelio, gli studenti universitari hanno ribadito il loro impegno civico per il rigetto netto e 

deciso di qualsiasi forma di criminalità organizzata. Scopo dell’iniziativa è stato quello di dar 

voce alle delegazioni studentesche delle Università italiane, nella consapevolezza che giovani 
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e legalità costituiscano un binomio inscindibile che si alimenta della cultura della legalità per 

determinare un cambiamento futuro dell’intera società. 

 

27 aprile. Evento Il Battaglione Universitario Romano 

In occasione del CLXIX Anniversario della Repubblica Romana del 1849, Sapienza e 

Fondazione Roma Sapienza hanno celebrato il Battaglione Universitario Romano ricordando 

la data che Garibaldi chiamò «glorioso 30 aprile». Le celebrazioni del Battaglione Universitario 

Romano, iniziate nel 1999, promosse dal “Comitato promotore delle celebrazioni della 

Repubblica Romana del 1849” e dalla Facoltà di Giurisprudenza della Sapienz”, sono 

organizzate annualmente dall’Unità di ricerca “Giorgio La Pira” del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche in collaborazione con il Comitato di Roma dell’Istituto per la Storia del Risorgimento 

Italiano. All’iniziativa hanno partecipato il Comune di Vallecorsa, ove nacque Pasquale de’ 

Rossi, (professore di Diritto romano, ministro, costituente, comandante del Battaglione 

Universitario) e l’Associazione “Amici di Righetto” (intitolata al nome del ragazzo di dodici anni, 

caduto in difesa della Repubblica Romana). Nel 2009 su iniziativa dell’Associazione “Amici di 

Righetto” è stato attribuito il toponimo «Battaglione Universitario Romano» a un viale sito sul 

Gianicolo. 

 

3 maggio. Seminario Teocrazia e Tecnocrazia 

Il seminario multidisciplinare “Teocrazia e Tecnocrazia”, organizzato insieme alla Nuova 

Accademia si è tenuto presso l’aula Multimediale 

Il convegno ha promosso la discussione e ha sollecitato alcune riflessioni “incrociate” tra 

studiosi appartenenti a discipline diverse tra loro, quali il diritto, l’economia, la matematica, la 

politologia e la sociologia, per verificare in che misura e con quali modalità specifiche venga 

esercitato il dominio, singolo o congiunto, della Teocrazia e della Tecnocrazia nei rispettivi 

ambiti disciplinari. 

 

11 maggio. Verso il W20: l’equità di genere come valore competitivo per le aziende 

La tavola rotonda “Verso il W20: l’equità di genere come valore competitivo per le aziende” 

organizzata dalla Fondazione Roma Sapienza e da AIDDA – Associazione Imprenditrici e 

Donne Dirigenti di Azienda si è tenuta presso la sala del Senato Accademico del Rettorato. 

Dopo i saluti del Prof. Daniel Pommier Vincelli di Noi Sapienza Associazione Alumni e 

della Presidente AIDDA. Dott.ssa Maria Claudia Torlasco Cattarini Mastelli, sono seguiti gli 

interventi del Dott. Maurizio Finicelli, Presidente Grant Thornton, del Dr Patrick Forestieri, 

Fondatore WinningWomenInstitute, della Dott.ssa Sandra Miotto, Consigliera di Parità della 

Regione Veneto e della Prof.ssa Fabiana Giacomotti giornalista e docente Sapienza. Ha 
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moderato l’incontro il Dott. Stefano Di Traglia, giornalista esperto di comunicazione e relazioni 

istituzionali. L’attrice Gea Lionello ha inoltre letto alcuni brani inerenti l’evento. In conclusione, 

sono stati premiati i vincitori del concorso letterario bandito dalla Fondazione Roma Sapienza 

e da AIDDA. 

 
22-23 maggio. Convegno internazionale. The Power of Fashion, Cultural History, 

Communication. Creative Industries and the New Europe, Opportunities and Challenges 

Presso l’Aula Organi Collegiali e l’Aula Multimediale del Palazzo del Rettorato, si è tenuto 

il convegno internazionale “The power of fashion, cultural history, communication. Creative 

industries and the New Europe, opportunities and challenges” promosso in collaborazione con 

il Dottorato in Storia dell’Europa e l’Istituto culturale romeno. L’obiettivo della conferenza è 

stato quello di coinvolgere professionisti, decision-makers, analisti politici e accademici intorno 

ai temi delle industrie creative, della comunicazione sociologica, dell’economia di settore e 

degli archivi specializzati, il tutto declinato nelle prospettive che la moda può offrire nell’ambito 

del contesto internazionale sia dal punto di vista culturale che per quanto riguarda le 

opportunità lavorative. 

Il 22 maggio hanno aperto la conferenza il Rettore Eugenio Gaudio; Liviu Petru Zăpîrţan, 

Ambasciatore di Romania presso la Santa Sede; George Gabriel Bologan, Ambasciatore di 

Romania in Italia; Antonello Folco Biagini, Presidente della Fondazione Roma Sapienza, 

Liliana Ţuroiu, Presidente ICR; Alessandro Saggioro, Coordinatore Dottorato Storia 

dell’Europa e Andrea Cartney, Direttore CEMAS. 

Dopo il saluto delle autorità, gli studiosi hanno presentato i loro interventi nelle apposite 

sessioni: Alle origini della moda; La moda in età moderna e in età contemporanea; Metodo e 

comunicazione nella ricerca sociologica; European re-alignments and the creative industries 

in historical context. Il 23 maggio i lavori sono proseguiti con i seguenti panel: produrre la 

moda; archivi specializzati e cinema nell’età digitale; fashion, economia e innovazione; moda, 

tradizione, cultura. 

Gallery Flickr 
https://flic.kr/s/aHsmiwU2Nv 

 

24 maggio. Sapienza per l’Africa. Ruolo della diaspora per lo sviluppo dell’Africa 

Il convegno dal titolo “Sapienza per l’Africa. Ruolo della diaspora per lo sviluppo 

dell’Africa” si è tenuto presso l’Aula 1 della Facoltà di Lettere e Filosofia. 

L’evento si è svolto in occasione della Giornata dell’Africa che ricorre il 25 maggio, 

anniversario della fondazione dell’Organizzazione dell’Unità Africana, nel 1963, ad Addis 

Abeba. 

https://flic.kr/s/aHsmiwU2Nv
https://flic.kr/s/aHsmiwU2Nv


Bilancio d’esercizio al 31.12.2018 

 

- 38 - 

Ai saluti istituzionali del Magnifico Rettore, Eugenio Gaudio e del Preside della Facoltà di 

Lettere e Filosofia, Stefano Asperti, sono seguiti gli interventi di Albert Tshiseleka Felha, 

Ambasciatore della Repubblica democratica del Congo, Giorgio Marrapodi Direttore Generale 

per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli Affari Esteri, Carlo Giovanni Cereti 

Delegato per la Cooperazione internazionale Sapienza, Martin Nkafu Nkemnkia Pontificia 

Università Lateranense, Pino Schirripa Facoltà di Lettere e Filosofia Sapienza, Graziella 

Gaglione Area per l’Internazionalizzazione Sapienza, Zouhir Louassini Giornalista Rai e 

editorialista L’Osservatore Romano, Pauline Kashale Giurista e Pres. Réseau Fondarc Onlus, 

Ali baba Faye Sociologo Esperto di Immigrazione, Kadigia Ali Mohamud Medico Specialista 

in Sanità Pubblica e Registrazione della popolazione, Ada Ugo Abara Esperta in 

Cooperazione, Cleophas Adrien Dioma Presidente dell’Associazione Le Réseau. 

 

31 maggio  Conferimento borse di studio per studenti in disagio 

La cerimonia di conferimento delle borse di studio finanziate da Fondazione Intesa Sanpaolo 

Onlus e promosse dalla Fondazione Sapienza si è svolta presso l’aula degli Organi Collegiali. 

Dopo i saluti del Presidente, Antonello Folco Biagini, e del Presidente di Fondazione 

Intesa Sanpaolo Onlus, Ing. Pietro Francesco Maria De Sarlo, sono state consegnate 63 borse 

di studio a studenti meritevoli e con disagi economici/fisici/psichici/familiari/sociali. La 

procedura concorsuale ha visto la partecipazione di 458 studenti della Sapienza. 

 

5 giugno. Passato e presente della Turchia. Alle radici della situazione attuale 

La conferenza Passato e presente della Turchia. Alle radici della situazione attuale si è tenuta 

presso l’Aula Organi Collegiali. 

Durante l’evento è stata presentata la rivista «Passato e presente», nata nel 1982, 

attualmente edita da FrancoAngeli. Ad affiancarne l’attività e la promozione contribuisce da 

due anni l’associazione “Amici di Passato e presente”. La rivista di storia contemporanea si 

prefigge di rompere gli schemi della rivista-contenitore e di coniugare il rigore scientifico con 

una attenzione specifica alle sollecitazioni del presente. Il primo numero del 2018 ha 

presentato un “editoriale” sulla Turchia. Una riflessione sul passato e sul presente di questo 

importante paese appare quanto mai opportuna. Nata alla fine della Prima Guerra Mondiale 

con la dissoluzione dell’Impero Ottomano, la Repubblica di Turchia, nel secondo dopoguerra, 

diviene uno stato fondamentale nel sistema della sicurezza della NATO sia a fronte dell’Asia 

sovietica sia a fronte dell’instabilità politica del Medio Oriente. Sono intervenuti il Prof. 

Antonello Folco Biagini, Simonetta Soldani dell’Università degli Studi di Firenze, Fabio L. 

Grassi della Sapienza. 
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19 giugno. Dimostrazione pratica di funzionamento manichino SimJunior 

Il ricavato del concerto JuniOrchestra per il Policlinico 2017, organizzato dalla Fondazione 

Sapienza e dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, e tenutosi presso l’Auditorium Parco 

della Musica il 19 marzo 2017 è stato utilizzato per bandire una borsa di studio in Emergenze 

Pediatriche e per l’acquisto del manichino SimJunior donato al Dipartimento di Pediatria del 

Policlinico Umberto I di Roma. La dimostrazione del funzionamento del SimJunior si è tenuta 

il 19 giugno dalle ore 11,00 presso il Dip.to di Pediatria del Policlinico Umberto I. 

 

27-28 settembre. Convegno Internazionale Globalization and Identity 

Il convegno internazionale dal titolo Globalization and Identity, organizzato in 

collaborazione con l’Ambasciata della Georgia si è svolto presso l’Aula Organi Collegiali 

Nel corso delle due giornate è stato affrontato il tema della globalizzazione e delle sfide 

che questa comporta. La conferenza è stata multidisciplinare e comprende le seguenti aree: 

scienze sociali e politiche, economia, diritto, scienze umane ed educative. 

 

1 ottobre. Seminario Finanza per Startup e Imprese 

La gestione delle risorse finanziarie è un elemento-chiave per il successo di ogni azienda, 

in particolare di quelle più piccole e/o delle Startup che devono iniziare la loro attività e 

massimizzare l’efficienza del proprio capitale. Fondazione Roma Sapienza e Casa della 

Microfinanza, hanno organizzato il seminario Finanza per Startup e PMI, nell’ambito del quale 

i protagonisti del panorama startup e PMI italiano hanno fornito spunti informativi e proposte 

operative su temi legati all’accesso al credito e alla finanza aziendale. Obiettivo dell’evento è 

stato quello di fornire agli studenti, prevalentemente di corsi di laurea magistrali, una 

panoramica completa sugli aspetti finanziari legati alla creazione di una startup approfondendo 

nel contempo aspetti connessi alla ricerca di capitali e alla corretta gestione dell’impresa nelle 

fasi inziali di vita. 

 

1-2 ottobre. Conferenza. Cile e Italia sul rischio sismico e la protezione del patrimonio 

La conferenza Cile & Italia. Sul rischio sismico e la protezione del patrimonio ha avuto 

luogo il 1° e il 2 ottobre, presso la Sala del Senato accademico. Esperti del settore e 

accademici italiani e cileni hanno discusso le esperienze, le sfide e le possibili collaborazioni 

congiunte intorno a questioni di interesse strategico. All’incontro hanno partecipato le autorità 

delle università e istituzioni italiane e cilene. Nei due giorni del convegno si sono tenute quattro 

tavole rotonde sui seguenti temi: Sistemi di informazione geografica per il patrimonio prima 

del rischio di disastri: apprendimento e sviluppo; Nuovi progressi scientifici e tecnologici per 
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l’identificazione dei rischi geologici; Strategie per l’abitabilità transitoria e Dialogo delle culture 

e conoscenze per la riduzione del rischio di catastrofi. 

Della delegazione cilena hanno fatto parte rappresentanti dell’Università del Cile 

(Programmi pericolosità sismica e riduzione dei rischi e disastri), Università di Aysén, l’Ufficio 

di Emergenza Nazionale, il Ministero dei Lavori Pubblici, Servizio Nazionale di Geologia ed 

Estrazione. Per l’Italia hanno partecipato le università, Roma Sapienza, Roma Tre, Camerino, 

Perugia, Basilicata, Federico II, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l’Agenzia 

Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico sostenibile (ENEA), la 

Commissione Nazionale per Previsione Prevenzione e dei Grandi Rischi, i ministeri dei Beni 

Culturali, degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, dell’Interno, la Protezione 

Civile, Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

(INGV), l’Associazione Nazionale Italiana di Ingegneria del Sismica (ANIDIS), tra gli altri. 

Hanno partecipato anche istituzioni internazionali come ICCROM e ICOMOS. 

Obiettivo dell’incontro è stato quello di stabilire le linee guida strategiche per il lavoro 

congiunto tra le istituzioni cilene e italiane al fine di gettare le basi per futuri accordi bilaterali. 

L’evento è stato organizzato insieme dall’Ambasciata del Cile in Italia, dalla Fondazione 

Roma Sapienza, dalla Sapienza e dall’Università del Cile e con il supporto dell’Istituto Italo 

Latinoamericano. 

 

4 ottobre. Presentazione Bollettino dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito 

La presentazione del Bollettino dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito ha 

avuto luogo presso l’Aula Organi Collegiali ha avuto luogo. Sono intervenuti alla tavola rotonda 

il Prof. Antonello Folco Biagini; il Gen. B. Fulvio Poli, Capo V reparto Aff. Gen. Stato Maggiore 

dell’Esercito, il Col. Filippo Cappellano, il Ten. Col. Emilio Tirone e i proff. Alessandro Vagnini 

e Beatrice Romiti. 

 
5 ottobre. Conferenza. Russia ed Europa tra confronto e dialogo 

Nel corso degli ultimi anni una serie di eventi ha profondamente mutato il corso della 

politica internazionale intorno al Vecchio Continente. Dalla cosiddetta “Brexit” alla vittoria di 

Donald Trump, dal trionfo di movimenti sovranisti in molti Paesi dell’UE alle grandi manovre in 

Medio e Vicino Oriente. Dietro ciascun dossier è noto o è stato fragorosamente denunciato un 

ruolo di Mosca. 

In questo contesto è urgente indagare le dinamiche delle relazioni fra Russia ed Europa. 

Se per un verso, infatti, molte delle questioni che preoccupano le cancellerie, non possono 

essere risolte senza la Russia, per un altro è interesse comune di Mosca e Bruxelles 

normalizzare i rapporti, guastati, pur con innumerevoli eccezioni e aggiustamenti, dopo gli 
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eventi ucraini del 2014. In quest’ottica la Fondazione Roma Sapienza, insieme con la 

Fondazione Gorchakov e l’Istituto di Studi Eurasiatici, ha organizzato la conferenza Russia ed 

Europa, tra confronto e dialogo svoltasi il 5 ottobre  presso l’Aula Organi Collegiali. 

Esperti e accademici italiani e russi hanno esaminato diversi aspetti delle relazioni russo-

europee, sia secondo una prospettiva storiche che secondo l’attualità geopolitica. I lavori sono 

stati aperti dai saluti del Magnifico Rettore della Sapienza Eugenio Gaudio, dell’Ambasciatore 

della Federazione Russa Sergej Razov e del Direttore della Fondazione Gorchakov Leonid V. 

Dračevskij. 

Sono intervenuti il Presidente della Fondazione Antonello Folco Biagini, professore 

emerito di Storia dell’Europa orientale, e Franco Frattini, Presidente dell’Istituto di Studi 

Eurasiatici. 

 

25 ottobre. Conferenza L’Italia e le relazioni tra Russia e Occidente. Continuità e discontinuità 

nella storia di lungo periodo 

A distanza di un anno dal primo evento organizzato congiuntamente, la Fondazione Roma 

Sapienza e la Fondazione Yegor Gaidar hanno promosso un’ulteriore conferenza al fine di 

favorire lo scambio di idee tra studiosi italiani e russi. Obiettivo dell’incontro è stato cercare di 

comprendere le caratteristiche ricorrenti nei rapporti tra Italia e Russia e, al tempo stesso, 

individuare gli elementi di originalità che questi hanno assunto nella prima fase di XXI secolo. 

La conferenza, dal titolo “L’Italia e le relazioni tra Russia e Occidente. Continuità e 

discontinuità nella storia di lungo periodo”, si è tenuta presso l’aula degli Organi Collegiali del 

Palazzo del Rettorato della Sapienza. 

A seguito dei saluti del Rettore Eugenio Gaudio, del Presidente della Fondazione Gaidar 

Boris Mints e di Alexander Paklin dell’Ambasciata della Federazione Russa presso la Santa 

Sede, il Prof. Antonello Folco Biagini, Presidente della Fondazione Roma Sapienza ha 

introdotto il dibattito. Storici, politologi e altri studiosi si sono confrontati sulle numerose 

dimensioni della costante interazione Russia-Italia a partire dall’inizio dell’età moderna: dalle 

reciproche rappresentazioni al ruolo dei due Paesi all’interno di un ordine internazionale 

sempre più instabile, passando per lo stato delle relazioni bilaterali in alcuni momenti cruciali 

del XX secolo. 

La conferenza, in lingua italiana e russa con traduzione simultanea, è stata organizzata 

in collaborazione con il CEMAS – Centro di Ricerca Cooperazione con l’Eurasia, il 

Mediterraneo e l’Africa Sub - Sahariana, il Dottorato di Storia dell’Europa, Geopolitica.info e lo 

Standing Group della SISP su “Russia e Spazio post-sovietico”. 
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5 novembre. Inaugurazione della Cattedra Re Hamad per il dialogo tra le religioni e la pacifica 

convivenza 

La cerimonia di inaugurazione della Cattedra Re Hamad per il dialogo tra le religioni e la 

pacifica convivenza, finanziata dal King Hamad Global Centre for Peaceful Coexistence 

(Bahrein), si è tenuta presso l’Aula Magna dell’Ateneo. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHskHB5hvF 

 

7 novembre. Conferenza La Sapienza, la Prima Guerra Mondiale e la Pace 

La conferenza dal titolo “1918: La Sapienza, la Prima Guerra Mondiale e la Pace”, svolta 

presso l’Aula Magna, nell’ambito delle commemorazioni del Centenario della Prima Guerra 

Mondiale della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’incontro ha avuto un duplice obiettivo: 

approfondire i temi delle relazioni internazionali e della loro regolazione costituzionale 

nell’ambito della storia italiana nella prospettiva del ripudio della guerra prospettata dall’art. 11 

della Costituzione repubblicana del 1948 e l’esame del contributo della comunità accademica 

italiana (con particolare riguardo ai docenti, al personale amministrativo e agli studenti 

dell’Ateneo romano) sia per l’entrata in guerra (1915), sia durante gli anni del conflitto. Ampio 

spazio è stato dato al racconto della storia di studenti, docenti e personale tecnico 

amministrativo della Sapienza che hanno partecipato al conflitto. Alla conferenza è seguita la 

premiazione del concorso letterario dal titolo Il ripudio della Guerra (art.11 della Costituzione) 

e l’esperienza storico-costituzionale italiana, a cui hanno partecipato gli studenti delle scuole 

superiori di secondo grado con l’obiettivo di descrivere attraverso il riferimento agli eventi 

storici dal 1848 ad oggi il valore dell’Art. 11 della Costituzione italiana. 

Gallery Flickr 

https://flic.kr/s/aHsmwzpqPk 

 

12 novembre. L’Esercito di Vittorio Veneto 

La giornata di studio “L’Esercito di Vittorio Veneto”, tenuta presso l’aula Multimediale, si è 

svolta nell’ambito delle celebrazioni del centenario della Grande Guerra, studiosi della 

Sapienza e militari hanno discusso e dibattuto sulla battaglia di Vittorio Veneto, sulla vittoria 

del conflitto e sulle “conseguenze” della pace. Ai saluti del Presidente della Fondazione, 

Antonello Biagini e del Capo Ufficio Storico dello SME, sono seguiti gli interventi di Alessandro 

Gionfrida, Andrea Crescenzi, Alessandro Vagnini, Antonello Battaglia, Andrea Carteny, 

Roberto Sciarrone, Fabio L. Grassi, Paolo Formiconi. 

 

https://flic.kr/s/aHskHB5hvF
https://flic.kr/s/aHskHB5hvF
https://flic.kr/s/aHskHB5hvF
https://flic.kr/s/aHsmwzpqPk
https://flic.kr/s/aHsmwzpqPk
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13 novembre. Presentazione volume Clima, basta catastrofismi. Riflessioni scientifiche sul 

passato e sul futuro  

La presentazione del volume Clima, basta catastrofismi. Riflessioni scientifiche sul 

passato e sul futuro ha avuto luogo presso l’aula Lucchesi del Dip.to di Scienze della Terra. 

 

14 novembre. Giornata dedicata alla sicurezza stradale 

La giornata dedicata alle vittime della strada e alla sicurezza stradale, alla presenza del 

Capo della Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto Franco Gabrielli, 

del Magnifico Rettore, Prof. Eugenio Gaudio e del Presidente della Fondazione, Prof. Biagini, 

si è tenuta presso l’Aula Magna del Rettorato. 

A partire dal 2000 la Polizia di Stato coordina la più importante campagna di sicurezza 

stradale, ICARO giunta oggi al diciannovesimo anno di edizione in collaborazione con il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e dalla Ricerca, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, il Movimento Genitori MOIGE, la Fondazione ANIA per la Sicurezza Stradale, la 

Federazione Ciclistica Italiana, il gruppo autostradale ASTM-SIAS, l’A22 Autostrada del 

Brennero S.p.A. ed Enel Green Power S.p.A. Il Dipartimento di Psicologia della Sapienza ha 

curato la parte scientifica e la formazione della Campagna ICARO che ha visto la 

partecipazione di più di 300.000 studenti delle Scuole italiane di ogni ordine e grado. La Polizia 

di Stato, con Sapienza, ha inoltre sviluppato e portato a termine il Progetto europeo ICARUS 

che ha visto Sapienza e Polizia di Stato coordinare quindici Paesi dell’Unione per sviluppare 

le Linee guida dell’Educazione stradale e un Manuale per i Formatori tradotto a spese 

dell’UNIONE EUROPEA in tutte le lingue dell’Unione stessa e reso disponibile a tutti i Paesi 

Membri ed adottato dai Paesi stessi dell’UE.  Parallelamente con la Fondazione ANIA, 

Sapienza (Facoltà di Medicina e Psicologia) e la Polizia di Stato hanno sviluppato e 

implementato un programma di Pronto Soccorso Psicologico che vede oggi cento psicologi 

attivi h24 in quattro città pilota (Roma, Firenze, Milano e Campobasso) e che garantisce, 

attraverso la sinergia con rilevanti Reti Ospedaliere, la Polizia stradale, la Polizia locale e le 

Compagnie Assicuratrici, sostegno alle vittime dirette e indirette di gravi incidenti stradali. Il 

Progetto è stato sviluppato con le Associazioni delle vittime della strada. 

 

19 novembre. Waste biomass for local sustainable development: a case study in Kenya 

L’evento, incentrato sulla riconversione e sull’utilizzo delle biomasse per lo sviluppo 

sostenibile, ha approfondito il caso di studio del Kenya. Hanno preso parte all’evento Antonello 

Folco Biagini, Fabrizio D’Ascenzo, Carlo Giovanni Cereti, Sergio Barile, Giuliana Vinci, Marco 

Cilento, Pierluigi Petrillo, Jamin M. Masasabi, Paolo De Filippis, Eric Masese Rosana. 
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29 novembre-1° dicembre. Rome Museum Exhibition 

Partecipazione all’edizione 2018 di Rome Museum Exhibition (RO.ME), la prima edizione 

della manifestazione sui musei, sui luoghi e le destinazioni culturali, promossa col patrocinio 

della Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco, del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, della Regione Lazio e di Roma Capitale, nell’ambito dell’Anno Europeo del 

Patrimonio Culturale. La manifestazione si è tenuta presso la Fiera di Roma. 

Fondazione Sapienza ha partecipato, con uno stand comune, insieme alla Sapienza e 

UniTelma Sapienza. 

Scopo della manifestazione è la valorizzazione del patrimonio culturale come strumento 

di promozione della pace e del dialogo tra i popoli in accordo con i Sustainable Development 

Goals 2030. L’Italia è la custode di un patrimonio storico – artistico – archeologico – 

paesaggistico unico al mondo con eccellenze nel campo della tutela, della conservazione e 

del restauro dei beni culturali. Rappresentare l’Italia come un sistema di destinazioni culturali 

e ambientali, qualità diffuse in grado di sviluppare una offerta integrata di fruizione, di 

promuovere territori e valorizzare luoghi, conoscenze e creatività che fanno dell’Italia un 

circuito di bellezza straordinariamente esteso. Testimoniare che uno sviluppo sostenibile del 

territorio puntando sul patrimonio storico, artistico e paesaggistico, sulle esperienze 

associative, sulla capacità di unire energie pubbliche e private, sul coinvolgimento dell’intero 

sistema locale, per promuovere il benessere dei cittadini è una strada possibile da percorrere. 

 

11 dicembre. Conferenza Sapienza in International Development. Strategies, projects, 

initiatives  

Conferenza dedicata ai progetti di Ateneo nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, 

con particolare attenzione alle azioni di rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione 

superiore in quattro specifiche aree geografiche: Africa, Paesi MENA, America Latina e Asia. 

L’evento è stato aperto dai saluti istituzionali di Antonello Folco Biagini, Presidente 

Fondazione Roma Sapienza, Maria Ester Scarano, Direttore Area per l’Internazionalizzazione, 

Marco Cilento, Presidente Corso di Laurea Cooperazione per lo sviluppo. Hanno concluso la 

giornata di studi Bruno Botta, Prorettore alle Relazioni internazionali, Carlo Giovanni Cereti, 

Delegato per la Cooperazione internazionale e Giorgio Marrapodi, Direttore generale per la 

Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri della Cooperazione Internazionale. 

L’evento ha avuto luogo presso l’Aula Multimediale. 
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20 dicembre. Lectio magistralis dell’On. Del Re. Cooperazione, diritti, sviluppo condiviso 

La lectio della Viceministra degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, è stata 

introdotta dai saluti istituzionali del Presidente della Fondazione Sapienza, Antonello Biagini 

e dal Rettore dell’Ateneo Eugenio Gaudio. Ha moderato l’incontro, il Prof. Marco Cilento, 

Presidente Area didattica Cooperazione e Sviluppo. 
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Tabella sinottica eventi e manifestazioni: 

 
Data Evento Tipologia 

22 gennaio Visita al Museo del Vicino Oriente, 

Egitto e Mediterraneo 

Visita guidata 

24 gennaio  Studi sull’Azerbaigian in Italia temi e 

prospettivi 

Convegno 

7 febbraio Dalla ricerca di lavoro sul web al 

personal branding 

Meeting 

14 febbraio Visita al Museo dell’Arte Classica Visita guidata 

21 febbraio Lettera alla scuola Giornata di studio 

28 febbraio Oltre La Sapienza. Arte, spiritualità 

e committenza a Roma dal 

Rinascimento al Barocco 

Presentazione volume 

1 marzo Estonia e Baltico una lunga strada 

verso l’Unione Europea 

Convegno 

9 marzo Oblate di Tor de’ Specchi Visita guidata 

13 marzo Delegazione svedese alla Sapienza Incontro 

13 marzo Visita al Museo di Fisica Visita guidata 

14 marzo Io le donne le vedo così… Giornata di Studio 

14 marzo JuniOrchestra per il Policlinico 2018 Concerto 

20 marzo Moda e Costume Cerimonia di premiazione 

26 marzo Afghanistan as the frontline against 

terror and its regional dimension 

Lectio 

6 aprile Conferimento della Medaglia 

dell’Accademia Polacca al Prof. 

Oliverio 

Cerimonia di premiazione 

11 aprile Lo ScrittoIo Cerimonia di premiazione 

11 aprile Arte in Luce 2018 Cerimonia di premiazione 

16 aprile Giornata del Laureato Cerimonia di premiazione 
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18 aprile L’Europa e i rifugiati. Analisi storica e 

prospettive contemporanee 

Convegno 

20 aprile Visita all’Orto Botanico Visita guidata 

23 aprile Costituenti al lavoro. Donne e 

Costituzione 1946-1947 

Presentazione volume 

26 aprile Le università per la legalità Incontro 

27 aprile Il Battaglione Universitaria Giornata di studio 

11 maggio Verso il W20: l’equità di genere come 

valore competitivo per le aziende 

Giornata di studio 

3 maggio Teocrazia e Tecnocrazia Convegno 

8 maggio Premio Claudio Amarisse Cerimonia di premiazione 

22-23 maggio The Power of Fashion, Cultural 

History, Communication 

Convegno internazionale 

24 maggio Sapienza per l’Africa. Uolo della 

diaspora per lo sviluppo dell’Africa 

Convegno 

30 maggio Visita al Museo di Storia della Medicina Visita guidata 

31 maggio Conferimento borse di studio per 

studenti in disagio 

Cerimonia 

5 giugno  Passato e presente della Turchia. Alle 

radici della situazione attuale 

Convegno 

7 giugno Cerimonia di conferimento premi e 

borse di studio 2018 

Cerimonia di premiazione 

18 giugno Visita al Museo di Anatomia 

Comparata 

Visita guidata 

19 giugno Dimostrazione pratica Sim Junior Incontro 

13 settembre Conferimento Premio Fondazione 

Sapienza-Tomassoni Chisesi 

Cerimonia di premiazione 

27-28 settembre Globalization and Identity Convegno internazionale 

1 ottobre Finanza per startup e imprese Seminario 

1-2 ottobre Cile e Italia sul rischio sismico e la 

protezione del patrimonio 

Conferenze 

4 ottobre Presentazione Bollettino dell’Ufficio 

Storico dello SME 

Presentazione volume 
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5 ottobre Russia ed Europa tra confronto e 

dialogo 

Conferenza 

25 ottobre L’Italia e le relazioni tra Russia e 

Occidente 

Conferenza 

5 novembre Inaugurazione Cattedra Re Hammad 

per il dialogo tra le religioni e la pacifica 

convivenza 

Inaugurazione cattedra 

7 novembre La Sapienza, la Prima Guerra 

Mondiale e la Pace 

Conferenza 

12 novembre L’Esercito di Vittorio Veneto Giornata di Studio 

13 novembre Clima, basta catastrofismi. Riflessioni 

scientifiche sul passato e sul futuro 

Presentazione volume 

14 novembre Giornata dedicata alla sicurezza 

stradale 

Giornata di studio 

19 novembre Waste biomass for local sustainable 

development: a case study in Kenya 

Conferenza 

29 novembre-1 

dicembre 

Rome Museum Exhibition Esposizione 

11 dicembre  Sapienza in International 

Development 

Conferenza 

20 dicembre Cooperazione, diritti, sviluppo 

condiviso. On. Del Re. 

Lectio 
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5. Patrocini 
 
19 gennaio. Progetto Olimpiadi della Matematica. Gara Femminile a squadre. 

Gara di matematica tenutasi presso la Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

della Sapienza. 

 
10 aprile. Convegno Il tessile tra moda, ritualità, simbologia e circuiti economici. L’Archivio 

tessile del Museo Erbaico di Roma 

Convegno di Studi tenutosi presso l’aula I della Facoltà di Lettere e Filosofia e organizzato 

dal corso di Laurea in Scienze della Moda e del Costume del Dip.to di Storia, Culture, Religioni. 

 

3 maggio. Mostra Manifesto per l’arte. Pittura e scultura 

Tenuta nelle sale del Museo Laboratorio di Arte Contemporanea della Sapienza, 

promossa dall’Associazione Culturale in tempo. 

 

Dove non arriva la privacy. Come creare una cultura della riservatezza 

Evento organizzato dall’Istituto di Psicologia Forense con il patrocinio di Camera dei 

Deputati, Fondazione Sapienza, Agcom, Treccani.  
Il diritto alla privacy è definito come diritto soggettivo di costruire liberamente e difendere 

la propria sfera privata attraverso il riconoscimento del potere di controllare l’uso che gli altri 

fanno delle informazioni che riguardano il singolo individuo e, come tale, si pone in stretto 

collegamento con gli altri diritti fondamentali garantiti dalla Costituzione. Il diritto alla 

riservatezza, invece, è il diritto di una persona di impedire che qualcuno venga a conoscenza 

di qualcosa che non vuole che si sappia. In Italia esiste una regolamentazione legislativa solo 

riguardo al primo dei due diritti. Su questo aspetto hanno dibattuto Armando Ceccarelli 

(Presidente IPF), Eugenia Romanelli (giornalista), Maria Chiara Parmiggiani (avvocato), 

Franco Pieri (psicoanalista IPF), Sebastiano Maffettone (filosofo, Preside Scuola di 

Giornalismo Luiss), Mario Morcellini (sociologo, commissario AGCOM), Massimo Bray (già 

Ministro della Cultura, Direttore Generale Treccani), Giulio Anselmi (giornalista, Presidente 

Ansa), Elisabetta Stefanelli (giornalista, capo cultura Ansa). 

 

25 giugno. Lezione seminariale 

Il conflitto sovietico-jugoslavo. Analisi delle ripercussioni a 70 anni dalla “scomunica di Tito”. 

Panel 1 – Stato: Jože Pirjevec: La rottura e i suoi riflessi nella politica interna ed estera 

jugoslava; Arrigo Bonifacio: La “scomunica di Tito” e le sue ripercussioni sulla questione di 
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Trieste. Panel 2 – Partito: Patrick Karlsen: La rottura del ‘48 e il significato strategico del 

"comunismo adriatico"; Saša Mišić: Il ‘48 e le relazioni tra PCI e PCJ; Bogdan Živković: 

Superare il 1948: il ruolo del conflitto nei rapporti tra la Jugoslavia e il PCI tra 1956 e 1964; 

Karlo Ruzicic-Kessler: Il conflitto Tito-Stalin e il Partito Comunista Austriaco. Presso l’aula 

multimediale del Rettorato 

 

14-21 luglio. Rassegna Taomoda2018 

Rassegna Tomoda2018, kermesse patrocinata, tra gli altri, dalla Camera Nazionale della 

Moda Italiana, Regione Trentino Alto Adige, Regione Siciliana, Comune di Taormina, 

Università degli Studi di Catania, Università degli Studi di Palermo. L’evento ha luogo a 

Taormina dal 14 al 21 luglio. 

 

27 giugno. Progetto Caronte Best pratictices 

Analisi delle politiche e delle prassi di accoglienza e integrazione dei richiedenti asilo in 

Germania e Regno Unito. Buone pratiche ed utili indicazioni per il sistema italiano. Evento 

tenuto presso l’aula Organi Collegiali. 

 

29 agosto -1 settembre. Torneo nazionale di tennis 

31° Campionato nazionale dei dipendenti delle università italiane, presso Tennis Club 

Garden di Roma dal 29 agosto al 1 settembre. 

 
13 settembre. Convegno Poisson Geometry and Higher Structures 

Convegno di Matematica Poisson Geometry and Higher Structures tenutosi presso la sala 

Odeion della Facoltà di Lettere e Filosofia. 

 

28 settembre. Illuminiamo le fondazioni 

Concessione del patrocinio all’iniziativa Illuminiamo le Fondazioni per sostenere la 

candidatura delle città di Pomezia e Ardea a Città della Cultura della Regione Lazio 2019. 

 

21-23 novembre. La Letteratura del XX secolo. Un caso europeo 

Convegno Internazionale di studi neogreci organizzato dalla Cattedra di Lingua e 

Letteratura Neogreca della Sapienza. L’incontro scientifico si è svolto presso l’Aula Organi 

Collegiali ed è stato incentrato sulla produzione letteraria neogreca del XX secolo vista nel 

suo contesto di appartenenza, quello europeo, allo scopo di offrire nuovi approcci, nonché di 

portare alla luce nuovi aspetti del novecento greco in una prospettiva anche interdisciplinare. 
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Mostra La fototeca di Adolfo Venturi all’università La Sapienza 

Concessione del patrocinio gratuito alla mostra “La fototeca di Adolfo Venturi all’università 

La Sapienza”, tenutasi presso il MLAC nei mesi di novembre e dicembre. 

 

Premio Sante de Sanctis 2018 

Concessione del patrocinio a titolo gratuito al XV Premio Scientifico in Psicologia e 

Psichiatria “Sante de Sanctis”. L’edizione 2018 è stata così articolata: sezione monografie, 

riguardante l’area della Psicologia, Psicologia Clinica e della Neuropsichiatria infantile, 

pubblicata nell’anno 2017 o 2018; sezione tesi di laurea riguardante l’area della Psicologia, 

Psicologia clinica e Neuropsichiatria infantile, discussa a partire dalla sessione gennaio-

febbraio 2017 fino alla sessione di luglio 2018. La cerimonia di premiazione si è tenuta il 1° 

dicembre 2018 presso l’Aula Magna Sante de Sanctis della Facoltà di Medicina e Psicologia. 

 

Accademia Urbana delle Arti 

Un ciclo annuale d’incontri su varie questioni dell’arte coordinato dal Prof. Sergio Rossi. 

Gli incontri si sono svolti presso la sede dell’Accademia Urbana delle Arti e coinvolgendo 

docenti universitari, studiosi e studenti. Ciclo degli incontri: 

16 novembre 2018 Presentazione del ciclo d’incontri e dibattito sulla nuova Rivista 

internazionale di studi Theory and Criticism of Literature and Arts; 

30 novembre 2018: Caravaggio novità e conferme; 

18 gennaio 2019: Perchè non possiamo fare a meno della Storia (e) dell’Arte; 

15 febbraio 2019: Il mito di Itaca nell’arte contemporanea; 

22 marzo 2019. Ma su Masaggio aveva ragione Vasari; 

19 aprile 2019: Arte come fatica di mente e presentazione de I Quaderni dell’Accademia. 

Sono state svolte le visite al Monastero di Tor de’ Specchi, le chiese di Caravaggio, la 

villa Farnesina, il Palazzo Farnese di Caprarola.  

 

8-11 novembre. Workshop Quale il posto dell’Arte per la Medical Education 

LIII Congresso Nazionale del Segretariato Italiano Studenti in Medicina (SISM) – 8-11 

novembre 2018 - Marina Club Hotel, Baia Domizia (CE). 

 

29 novembre-1 dicembre. RO.ME. Museum Exhibition 

Patrocinio alla prima edizione di RO.ME – Museum Exhibition, manifestazione sui musei, 

sui luoghi e le destinazioni culturali, promossa inoltre col patrocinio della Commissione 
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Nazionale Italiana per l’Unesco, della Regione Lazio e di Roma Capitale, nell’ambito dell’Anno 

Europeo del Patrimonio Culturale. L’evento si è tenuto presso la Fiera di Roma. 

ROME – Museum Exhibition si ispira alle più importanti manifestazioni che si realizzano 

con successo in Europa: Museum Connections a Parigi, Museums Heritage a Londra. La 

scelta di Roma, come sede della manifestazione si carica di un valore simbolico per la 

suggestione che la Città eterna ha nell’immaginario collettivo internazionale, per la presenza 

di un patrimonio culturale diffuso di enorme richiamo, nonché per l’importanza di alcune filiere 

produttive nel settore museale e turistico, fino a quello audiovisivo e tecnologico. 

RO.ME, organizzata da Fiera di Roma e dall’Associazione ISI.Urb, si presenta come uno 

spazio espositivo e di confronto per decision makers, buyers, operatori del settore del 

patrimonio culturale, università e scuole. Diecimila metri quadri di area espositiva con stand e 

corner di musei, istituzioni nazionali e locali, fondazioni, associazioni, regioni, concessionari 

di servizi museali, aziende e professionisti, con l’obiettivo di promuovere mediante incontri, 

workshop e conferenze, incontri b2b, approfondimenti specialistici, scambio di buone prassi, 

reti di collaborazione per la valorizzazione e la salvaguardia del patrimonio culturale. 

Nell’ambito della manifestazione, sono state proiettate le immagini con le iniziative organizzate 

e promosse dalla Fondazione Sapienza nel corso del 2018. 

 

Associazione Culturale Glaucopis 

Scopo dell’associazione, senza fine di lucro, è quello di promuovere la ricerca, il dialogo 

e la divulgazione nell’ambito delle scienze dell’antichità, tramite un proficuo scambio di idee 

che coinvolga anche altri atenei italiani. Le forme in cui si esplica tale scopo sono lezioni, 

incontri, tavole rotonde, conferenze, nonché attività di orientamento per scuole superiori, 

organizzate dai soci dell’associazione e da docenti e professionisti sostenitori. 

 

1-2 dicembre. Convegno Gli autismi: tra passato e futuro 

Conferimento patrocinio al convegno. Gli autismi: tra passato e futuro organizzato 

dall’Opera Sante De Sanctis. 

 

5 dicembre. Conferenza Perché non si debba dimenticare gli orrori di due guerre mondiali 
Conferenza organizzata dall’Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra di 

Foligno (ANMIG). 

 

12 dicembre. Convegno Geopolitical Area of Three Seas Meeting of the Nations 

L’incontro si riferisce all’area geopolitica dei tre mari: Mare Adriatico, Mare Baltico e Mar 

Nero con l’obiettivo di promuovere la cultura di dialogo tra questi dell’area, approfondire 
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l’importanza della collaborazione tra questi Paesi sul piano dello sviluppo economico e 

infrastrutturale; favorire il rapporto di confronto con l’UE. 

 

14 dicembre. Tavola rotonda Cultura scientifica e cultura umanistica: rapporti con la letteratura 

“Che ne sa dell’Inghilterra chi conosce solo l’Inghilterra?” Questo si chiedeva un secolo 

fa lo scrittore britannico Rudyard Kipling, premio Nobel per la letteratura nel 1907. 

Prendendo lo spunto da questa affermazione, riportata nella quarta di copertina del testo 

Matematica e Letteratura. Analogie e convergenze, a cura di P. Maroscia, C. Toffalori, F.S. 

Tortoriello, G. Vincenzi (Utet, 2016), la Tavola Rotonda ha inteso proporre e stimolare rapporti 

sempre più stretti tra le varie discipline, sia in campo umanistico che in quello scientifico. Si 

tratta di una necessità urgente e ineludibile, tanto più che l’eccessiva specializzazione si rivela 

spesso un ostacolo alla comprensione e alla soluzione dei problemi posti dalla nostra società 

complessa. L’evento si è tenuto presso l’aula III della Facoltà di Lettere della Sapienza. Saluti 

di Antonello Folco Biagini, Roberto Pasca di Magliano, Franco D’Intino. Relazioni di Guglielmo 

Chiodi, Arta Musaraj, Paolo Maroscia, Carlo Toffalori, Giuseppe Massara, Bruna Ingrao, Lia 

Fassari, Elena Gagliasso, Giuseppe Dallera, Antonio Di Meo, Leonardo Ditta. 
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Tavola sinottica patrocini: 

 

Data Evento Tipologia 

19 gennaio Olimpiadi della Matematica Gara 

10 aprile  Il tessile tra moda, ritualità, 

simbologia 

Convegno 

3 maggio Manifesto per l’arte Mostra 

25 giugno Il conflitto sovietico-jugoslavo Seminario 

14-21 luglio Taomoda2019 Rassegna 

27 giugno Progetto Caronte Best pratictices Seminario 

29 agosto Torneo nazinoale di tennis Torneo 

13 settembre Poisson Gemometry Convegno 

28 settembre Illuminiamo le fondazioni Progetto 

21-23 novembre La letteratura del XX secolo Convegno 

8-11 novembre Quale il posto dell’Arte per la 

Medical Education 

Workshop 

29 novembre-1 

dicembre 

RO.ME. Museum Exhibition Esposizione 

5 dicembre Perché non si debba dimenticare gli 

orrori di due guerre mondiali 

Convegno 

12 dicembre Geopolitical Area of Three Seas 

Meeting of the Nations 

Convegno 

14 dicembre Cultura scientifica e cultura 

umanistica 

Tavola rotonda 
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6. Accordi di collaborazione 
Si è preferito schematizzare nella seguente tabella gli accordi di collaborazione siglati nel 

2018. 

 

Partner Obiettivo Data 

Page Personell Italia Spa Pubblicazione offerte 

professionali sul portale della 

Fondazione Sapienza 

7 febbraio  

Associazione Imprenditrici 

Donne Dirigenti d’Azienda 

Organizzazione congiunta di 

eventi 

15 febbraio  

Accademia Nazionale di 

Santa Cecilia 

Organizzazione concerto 

JuniOrchestra per il 

Policlinico 2018 

14 marzo  

Fondazione Egor Gaidar Organizzazione conferenze 

congiunte 

19 marzo  

Associazione Opera De 

Sanctis 

Collaborazione scientifica e 

partnership per eventi inerenti 

l’ambito della Psicologia 

20 marzo  

Fondazione Nilde Iotti Collaborazione Scientifica 23 aprile 

Accademia d’Ungheria in 

Roma 

Collaborazione Scientifica e 

organizzazione congiunta di 

eventi 

21 maggio 

Conservatoire National des 

arts et mestiers 

Collaborazione scientifica 22 maggio 

Associazione Internazionale 

di Studi sul Mediterraneo e 

l’Oriente 

Collaborazione scientifica 12 luglio  

Regione Lazio Tirocini  4 settembre 

Dipartimento di Ingegneria 

Meccanica e Aerospaziale – 

Sapienza Università di Roma 

Collaborazione scientifica 24 ottobre 

Sapienza Università di Roma Prosecuzione attività del 

Seminario Permanente di 

Studi Shakespeariani 

7 novembre 
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7. Conclusioni prima parte 
 
Nel 2018 la Fondazione Roma Sapienza ha proseguito le attività previste nello Statuto 

intensificando le iniziative organizzate e confermando l’ottimo trend di crescita degli ultimi anni. 

Nonostante la riduzione delle rendite mobiliari destinate all’erogazione di premi e borse 

di studio, il Consiglio di Amministrazione – che nel 2018 ha terminato il proprio mandato 

triennale – ha stabilito di mantenere comunque inalterata la quantità dei contributi 

consentendo la vasta partecipazione degli studenti e degli studiosi della Sapienza alle 

procedure concorsuali. 

Sono state erogate 79 tra borse di studio, premi di laurea e dottorato, hanno partecipato 

alle procedure 220 candidati e hanno preso parte ai lavori delle commissioni 106 commissari.  

Nel novembre 2018 è stata bandita inoltre la seconda edizione del Premio Minerva che 

viene assegnato ai dottorandi e ai dottori di ricerca, la cui attività di studio dia un contributo 

significativo al progresso scientifico nel proprio ambito disciplinare. Il Premio Minerva, la cui 

procedura verrà conclusa nel marzo 2019, sarà assegnato al migliore dottorando (XXXII ciclo) 

e al migliore dottore di ricerca (XXVIII, XXIX, XXX) di ogni macroarea. 

Nel corso dell’anno sono stati realizzati 50 eventi, 6 visite guidate e sono stati firmati 

12 accordi di collaborazione. 

È proseguita la collaborazione con la Fondazione Intesa Sanpaolo Onlus per 

l’erogazione di 63 borse di studio in favore degli studenti dei corsi di laurea magistrale della 

Sapienza in condizione di svantaggio economico, fisico, psichico, sociale e familiare. 

Per la prima volta è stato siglato l’accordo di collaborazione con il Conservatoire 

National des arts et mestiers di Parigi per lo sviluppo di un percorso formativo degli studenti 

francesi presso il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale della Sapienza. Stante 

il positivo riscontro, l’obiettivo è quello di riproporre, anche per il 2019, la partnership e 

implementare i rapporti della Fondazione con altri importanti interlocutori internazionali 

nell’ambito dell’ingegneria aerospaziale, come l’Agenzia Spaziale Europea, con la quale sono 

stati avviati i contatti per un importante accordo da perfezionare proprio nel 2019. 

Ulteriore obiettivo del prossimo anno è quello di riproporre – grazie all’organizzazione e al 

finanziamento del Dipartimento di Filosofia della Sapienza – il Corso di Alta Formazione in 

Filosofia, Filologia e Archivi particolarmente apprezzato dagli studiosi del settore. Nell’ambito 

della sezione Giovanni Gentile, l’intento è quello di proseguire il progetto di informatizzazione 

archivistica dell’Archivio Gentile finanziato dal Mibact a partire dal 2017. 

Infine, è prossima alla conclusione la procedura di successione ereditaria del Prof. 

Frassinetti – di cui la Fondazione è coerede – al fine di poter utilizzare le risorse disponibili per 

l’ulteriore sviluppo della sezione e dell’Archivio del filosofo siciliano. 
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Nel corso dell’anno hanno fatto registrare un notevole avanzamento gli scavi 

archeologici nelle pendici nord-orientali del Palatino, nell’ambito dei grandi scavi della 

Sapienza. 

È stata consolidata – e verrà rinnovata anche nel 2019 – la proficua partnership con 

l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia per l’organizzazione del concerto annuale 

JuniOrchestra per il Policlinico il cui ricavato è destinato al sostegno del Dip.to di Pediatria del 

Policlinico Umberto I di Roma nell’ambito del più vasto progetto di riqualificazione del reparto 

di degenza del pronto soccorso pediatrico dell’Azienda Ospedaliera Umberto I che si auspica 

possa ottenere il sostegno finanziario di importanti partner. 

Una nuova e produttiva collaborazione – con il patrocinio della Sapienza – è stata 

quella con la Fondazione Falcone in occasione dell’organizzazione della manifestazione 

nazionale Le Università per la legalità, nel 26° anniversario delle stragi di Capaci e via 

D’Amelio.  

Nel 2018, per la prima volta, la Fondazione Sapienza ha attivato il tirocinio formativo 

nell’ambito del bando regionale Torno subito 2018.  

Nel corso dell’anno, sono proseguite le attività delle associazioni, in particolare di Noi 

Sapienza-Associazione Alumni, In Unam Sapientiam-ex docenti e professori emeriti, 

Cooperazione Internazionale e si auspica, per il 2019, il maggiore coinvolgimento del 

personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo per il sostegno alla sezione Amici della 

Fondazione. 

Per quanto concerne l’organizzazione, al fine di migliorare l’aspetto gestionale, nel 

2018 si è proceduto all’ottimizzazione dell’apparato amministrativo attraverso la definizione 

delle seguenti macro-linee di attività e delimitazione degli ambiti di competenza attribuiti a 

ciascuna unità del personale strutturata e non. 

Correlato a questo aspetto, l’assegnazione – da parte dell’Ateneo – di nuovi e ulteriori 

spazi che ospitano gli uffici amministrativi delle sezioni, gli organi collegiali e una sala riunioni 

dotata di tecnologie all’avanguardia. 

Nel 2018, dunque, la Fondazione Sapienza è riuscita a raggiungere in pieno gli obiettivi 

prefissati nell’anno precedente, quali l’incremento delle attività generali, il mantenimento del 

numero di borse di studio e di premi, e dei finanziamenti esterni per il sostegno all’erogazione 

di borse di studio e alle attività della Fondazione e il contenimento delle spese generali. 

La prospettiva per il 2019, che vedrà il rinnovo delle cariche di governo, è quella di 

confermare l’ottimo trend dell’ultimo triennio provvedendo all’aumento delle risorse per il 

finanziamento delle borse di studio e l’ulteriore potenziamento della sinergia con l’Ateneo. 
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1. Premessa seconda parte 
 

La presente relazione esplica gli effetti della relazione sulla gestione e della relazione 

di missione, redatti secondo quanto previsto dal principio contabile per gli Enti Non Profit, 

emanato nel mese di maggio 2011 dal tavolo tecnico tra Dottori commercialisti, Agenzia per 

le Onlus (ora denominata Agenzia per il Terzo settore) e Oic (Organismo italiano di contabilità), 

nonché dalle linee guida dei bilanci di esercizio degli Enti Non Profit e dalle raccomandazioni 

dell’Ordine  dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (ODCEC) per il settore “no-

profit”.  
La Fondazione Roma Sapienza è fortemente impegnata nell’amministrare al meglio le 

donazioni che riceve valorizzando la fiducia riposta nel lavoro espletato e nella capacità di 

ottimizzare risorse e fondi, per raggiungere le finalità istituzionali. 

La Relazione sulla gestione fornisce le informazioni sulle modalità tecniche e operative 

di svolgimento dell’attività, i cambiamenti strutturali dell’ente, le operazioni gestionali 

straordinarie, i programmi e le prospettive dei successivi esercizi e ogni altra informazione che 

consente ai destinatari del bilancio di acquisire una conoscenza completa sui risultati raggiunti 

e sulla condizioni che consentono a quest’ultimi di consentire il perseguimento dei fini che 

giustificano e sono alla base dell’esistenza dell’azienda stessa. 

La relazione di missione è lo strumento attraverso il quale l’ente esercita la propria 

azione di comunicazione esterna e con il quale la Fondazione rappresenta in termini quali-

quantitativi la propria capacità di perseguire la missione che le è stata assegnata in sede di 

costituzione o in occasione di momenti di modifica delle stessa. 

In questa sezione sono descritte analiticamente le molteplici attività espletate dalla 

Fondazione Roma Sapienza nel corso dell’anno 2018, analizzando i conseguenti risvolti 

economici e finanziari delle stesse che, attraverso le opportune registrazioni in contabilità, 

hanno consentito la redazione del Bilancio di Esercizio al 31.12.2018, composto da Stato 

Patrimoniale e Conto Economico. 

Lo Stato Patrimoniale è stato rappresentato in modo da rispecchiare le peculiarità che 

contraddistinguono la struttura del patrimonio degli Enti No Profit; il Conto Economico è redatto 

sulla base del criterio della competenza economica ed informa sulle modalità di acquisizione 

e di utilizzo delle risorse nel corso dell’esercizio al fine di illustrare, attraverso il confronto tra 

proventi e costi, come si è pervenuti al risultato di sintesi. 

Il bilancio viene approvato dal Consiglio di Amministrazione e sottoposto al controllo 

del Collegio dei Revisori dei Conti, così come previsto dallo Statuto. 
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2. Stato Patrimoniale 
 
I valori di seguito riportati sono espressi in Euro 

FONDAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLO STUDIO E DELLA RICERCA "LA SAPIENZA" 
BILANCIO AL 31.12.2018 

   
   

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
   
ATTIVO 31.12.2018 31.12.2017 
    
Immobilizzazioni immateriali - - 

  
  

Immobilizzazioni materiali 881.239 959.176 

   
 

Immobilizzazioni finanziarie  
 

Titoli d'investimento 5.007.016 5.379.387 

Titoli di Stato 1.000.000 0 

Totale 6.007.016 5.379.387 
   

 

Attivo circolante  
 

Crediti 181.178 147.748 

Disponibilità liquide 2.733.852 3.845.582 

Totale 2.915.030 3.993.188 

   
 

Ratei e risconti attivi - - 

   
 

TOTALE ATTIVO 9.803.285 10.331.893 

   
   
PASSIVO 31.12.2018 31.12.2017 
   
Patrimonio netto   
Fondi di dotazione e riserva da trasferimento c/c e titoli 7.036.572 7.036.572 
Fondo di riserva da rendite immobiliari  185.406 185.406 
Avanzo/Disavanzo esercizi precedenti 926.808 850.254 
Avanzo d'esercizio -424.421 76.554 

Totale 7.724.365 8.148.786 

   
 

Fondo T.F.R. 27.866 20.072 

   
 

Fondi rischi e oneri futuri 1.265.283 1.265.283 

   
 

Debiti  
 

Borse di Studio e Premi di Ricerca 51.989 51.925 

Debiti commerciali 4.136 10.863 

Altri debiti 136.519 126.561 

Totale 192.644 189.349 

   
 

Ratei e risconti passivi 593.127 708.403 

   
 

TOTALE PASSIVO 9.803.285 10.331.893 
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2017 2018 2017 2018
A)  IMMOBILIZZAZIONI € 6.338.563,62 € 6.888.255,12 A)  PATRIMONIO NETTO € 8.148.785,94 € 7.724.364,65

I IMMATERIALI -                              -                              I FONDO DI DOTAZIONE DELL’ATENEO 7.036.571,66            7.036.571,66            

1) Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo -                              -                              II PATRIMONIO VINCOLATO 185.406,00               185.406,00               
2) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno -                              -                              
3) Concessioni, licenze, marchi, e diritti simili -                              -                              1) Fondi vincolati destinati da terzi -                              -                              
4) Immobilizzazioni in corso e acconti -                              -                              2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 185.406,00               185.406,00               
5) Altre immobilizzazioni immateriali -                              -                              3) Riserve vincolate (progetti specifici, per obblighi di legge, o altro) -                              

II MATERIALI 959.176,29               881.239,42               III PATRIMONIO NON VINCOLATO 926.808,28               502.386,99               

1) Terreni e fabbricati 606.077,40               587.038,32               1) Risultato gestionale esercizio 76.553,88                  424.421,29-               
2) Impianti ed attrezzature 341.539,01               284.350,01               2) Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 850.254,40               926.808,28               
3) Attrezzature scientifiche -                              -                              3) Riserve statutarie -                              -                              
4) Patrimonio librario, opere d'arte, d'antiquariato e museali -                              -                              
5) Mobili ed Arredi 34,96                          4,99                            
6) Immobilizzazioni in corso e acconti -                              -                              B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 1.265.282,72       1.265.282,72       
7) Altre immobilizzazioni materiali 11.524,92                  9.846,10                    

III FINANZIARIE 5.379.387,33            6.007.015,70            C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 20.072,07            27.865,77            

B)  ATTIVO CIRCOLANTE 3.993.329,13       2.915.029,74       D) DEBITI 189.348,72          192.644,59          

I RIMANENZE 1) Mutui e debiti verso banche -                              -                              
2) Debiti verso MIUR e altre Amministrazioni centrali -                              -                              

II CREDITI  147.747,57               181.177,73               3) Debiti verso Regione e Province Autonome -                              -                              
4) Debiti verso altre Amministrazioni locali -                              -                              

1) Crediti verso MIUR ed altre amministrazioni Centrali -                              -                              5) Debiti verso l’Unione Europea e altri Organismi Internazionali -                              -                              
2) Crediti verso Regioni e Province Autonome -                              -                              6) Debiti verso l'Università 8.225,00                    18.245,00                  
3) Crediti verso altre Amministrazioni locali -                              -                              7) Debiti verso studenti 51.925,40                  51.989,30                  
4) Crediti verso l’Unione Europea e altri Organismi Internazionali -                              -                              8) Acconti -                              -                              
5) Crediti verso Università 109.316,27               106.537,61               9) Debiti verso fornitori 10.863,03                  4.136,43                    
6) Crediti verso studenti per tasse e contributi -                              -                              10) Debiti verso dipendenti 5.374,15                    5.384,05                    
7) Crediti verso società ed enti controllati -                              -                              11) Debiti verso società o enti controllati e collegati -                              -                              
8) Crediti verso altri (pubblici) 34.921,69                  48.746,74                  12) Altri debiti 112.961,14               112.889,81               
9) Crediti verso altri (privati) 3.509,61                    25.893,38                  

III ATTIVITA’ FINANZIARIE -                              E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 708.403,30          593.127,13          

IV DISPONIBILITA’ LIQUIDE 3.845.581,56            2.733.852,01            e1) Risconti passivi per progetti e ricerche in corso -                              
e2) Contributi agli investimenti 674.030,21               589.477,13               

1) Depositi bancari e postali 3.845.354,88            2.733.541,25            e3) Altri ratei e risconti passivi 34.373,09                  3.650,00                    
2) Denaro e valori in cassa 226,68                        310,76                        

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI -                              -                              

c1) Ratei per progetti e ricerche in corso -                              -                              
c2) Altri ratei e risconti attivi -                              -                              

TOTALE ATTIVO 10.331.892,75  9.803.284,86    TOTALE PASSIVO 10.331.892,75  9.803.284,86    

CONTI D'ORDINE DELL'ATTIVO -                      -                      CONTI D'ORDINE DEL PASSIVO -                      -                      

Risultato esercizio 76.553,88 -424.421,29

ATTIVO PASSIVO

STATO PATRIMONIALE
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3. Conto dei Proventi e degli Oneri 
 

I valori di seguito riportati sono espressi in Euro 

FONDAZIONE PER LA PROMOZIONE DELLO STUDIO E DELLA RICERCA "LA SAPIENZA" 
BILANCIO AL 31.12.2018 

   
   

CONTO DEI PROVENTI E DEGLI ONERI 
   

Proventi 31.12.2018 31.12.2017 
Proventi finanziari 31.432 216.091 

Altri proventi 703.907 2.155.338 

Totale proventi 735.339 2.371.429 

    
Oneri   

Per attività istituzionali: di cui  577.873 
per erogazione e borse di studio e premi 334.117 312.752 

di cui Borse e Premi 311.828 290.443 
di cui Spese Generali   22.289  22.309 

per attività concertistica MuSa - 92.918 
per attività teatrale Theatron  - 25.642 

devoluzioni per finalità istituzionali  - 146.561 
Per materiale di consumo 9.594 30.456 
Per servizi 118.646 122.191 
Per il personale dipendente 128.363 121.295 
Per il godimento beni di terzi 23.049 22.396 
Oneri diversi di gestione 30.732 9.285 
Accantonamenti  - 1.265.283 
Ammortamenti e svalutazioni 90.937 92.282 
Oneri e svalutazioni finanziarie 373.530 4.260 
Imposte dell'esercizio 50.792 49.554 
Totale oneri 1.159.760 2.294.875 
   
AVANZO DELL'ESERCIZIO -424.421 76.554 
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CONTO ECONOMICO 2017 2018
A)PROVENTI OPERATIVI
I.PROVENTI PROPRI -                       -                       
1) Proventi per la didattica -                       -                       
2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico -                       -                       
3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi -                       -                       
II. CONTRIBUTI 618.404,08 444.665,17
1) Contributi Miur e altre Amministrazioni centrali -                       -                       
2) Contributi Regioni e Province autonome -                       -                       
3) Contributi altre Amministrazioni locali -                       -                       
4) Contributi UE ed altri Organismi internazionali -                       -                       
5) Contributi da Università 110.611,97 -                       
6) Contributi da altri (pubblici) 86.981,43 2.884,83
7) Contributi da altri (privati) 420.810,68 441.780,34
III. PROVENTI PER ATTIVITA’ ASSISTENZIALE -                       
IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO -                       
V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 1.513.324,42 250.093,61
VI. VARIAZIONI RIMANENZE -                       
VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI -                       
TOTALE PROVENTI OPERATIVI (A) 2.131.728,50 694.758,78
B) COSTI OPERATIVI
VIII. COSTI DEL PERSONALE 121.294,50 128.363,26
1) Costi del personale dedicato alla ricerca e alla didattica -                       -                       
a) docenti /ricercatori -                       -                       
b) Collaborazioni scientifiche (collaboratori, assegnisti, …) -                       -                       
c) Docenti a contratto -                       -                       
d) esperti linguistici -                       -                       
e) Altro personale dedicato alla didattica e alla ricerca -                       -                       
f) altri oneri per professori, ricercatori ed altro personale dedicato alla didattica ed alla ricerca -                       -                       
2) Costi del personale dirigente e tecnico amministrativo 121.294,50 128.363,26
IX. COSTI DELLA GESTIONE CORRENTE 757.888,69 485.406,14
1) Costi per sostegno agli studenti 290.442,56 311.827,93
2) Costi per il diritto allo studio -                       -                       
3) Costi per la ricerca e l'attività editoriale -                       -                       
4) Trasferimenti a partner progetti coordinati -                       -                       
5) Acquisto materiale consumo laboratori -                       -                       
6) Variazione rimanenze di materiale di consumo per laboratori -                       -                       
7) acquisto libri, periodici e mat.bibliografico 245,00 1.216,20
8) Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico-gestionali 305.262,34 140.935,10
9) Acquisto altri materiali 5.493,36 8.377,40
10) Variazione delle rimanenze di materiali -                       -                       
11) Costi per godimento beni di terzi 9.884,03 23.049,51
12) Altri costi 146.561,40 0,00
X. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 92.281,87 90.936,87
1) Ammortamento Immobilizzazioni Immateriali 0,00
2) Ammortamento Immobilizzazioni Materiali 92.281,87 90.936,87
3) Svalutazioni immobilizzazioni -                       -                       
4) Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e nelle disponibilità liquide -                       -                       
XI. ACCANTONAMENTI PER RISCHI E ONERI 1.265.282,72 0,00
XII. ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.511,85 30.731,60
TOTALE COSTI OPERATIVI (B) 2.238.259,63 735.437,87
DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI (A-B) -106.531,13 -40.679,09
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 211.735,24 -342.098,40
1) Proventi finanziari 216.091,27 31.431,69
2) Interessi ed altri oneri finanziari 4.356,03 373.530,09
3) Utili e perdite su cambi -                       -                       
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE -                -                
1) Rivalutazioni -                       -                       
2) Svalutazioni -                       -                       
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 23.608,87 9.148,09
1) Proventi 23.608,87 9.148,09
2) Oneri -                       -                       
F) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, 
ANTICIPATE

52.259,10 50.791,89

RISULTATO DI ESERCIZIO 76.553,88 -424.421,29
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4. Nota integrativa 

4.1. Criteri di redazione e di valutazione 

I criteri utilizzati nella redazione del Bilancio non divergono da quelli adottati nella redazione del Bilancio 

del precedente esercizio. Sono stati infatti redatti secondo quanto previsto dal principio contabile per gli 

Enti Non Profit, emanato nel mese di maggio 2011 dal tavolo tecnico tra Dottori commercialisti, Agenzia 

per le Onlus (ora denominata Agenzia per il Terzo settore) e Oic (Organismo italiano di contabilità), 

nonché dalle linee guida dei bilanci di esercizio degli Enti Non Profit e dalle raccomandazioni dell’Ordine  

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (ODCEC) per il settore “no-profit”. 

La valutazione delle voci del Bilancio è stata realizzata ispirandosi ai criteri generali della prudenza, 

della competenza economica e della prospettiva della continuazione dell’attività aziendale. Le voci che 

compaiono nel bilancio sono state valutate sulla base del criterio del costo di acquisto.  

Accanto all’importo di ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è riportato il 

corrispondente valore dell’esercizio precedente. 

 

4.2. Attività 

Immobilizzazioni Immateriali e Materiali 

Le Attività immateriali e materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori di 

acquisto e ammortizzate convenzionalmente su base quinquennale ovvero in relazione alla loro vita 

economica utile attesa. 

I valori sono esposti per il valore netto contabile, pari al costo storico decurtato del fondo di 

ammortamento maturato negli anni. 

 
Immobilizzazioni materiali Costo storico 

Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Fabbricati Strumentali 634.636,02 587.038,32 606.077,40 
- Impianti elettrici 2.658,00 - - 
- Impianti specifici 71.387,51 11.375,01 3.050,01 
- Altri impianti e macchinari 436.760,00 272.975,00 338.489,00 
- Mobili e arredi 199,80 4,99 34,96 
- Attrezzature di ufficio 8.712,60 4.566,10 6.244,92 
- Altri beni materiali 5.280,00 5.280,00 5.280,00 

Totale 1.159.633,93 881.239,42 959.176,29 

 

La voce Fabbricati Strumentali accoglie le registrazioni relative all’acquisto dell’immobile sito in Roma, 

Via del Babuino 52/52A, avvenuto in data 20.01.2016 (repertorio n.6031).  

Per tale immobile, assumendone la gestione in proprio, la Fondazione ha stipulato un contratto di 

locazione le cui rendite, secondo la volontà testamentaria della de cuius, vengono utilizzate per 
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l’erogazione del premio che è stato rinominato “Premio Fondazione Roma Sapienza Tomassoni 

Chisesi”. 

Tale voce comprende, quali oneri accessori, anche le spese ed il compenso professionale del Notaio 

per il rogito del 20.01.2016 e relativo all’atto di compravendita dell’immobile sito in Roma, Via del 

Babuino n° 52, Legato Tomassoni Chisesi,per complessivi euro 58.866,02. 

A seguito dell’acquisto di questo immobile, dal mese di maggio 2016 la Fondazione, percepisce 

direttamente le rendite derivanti dal contratto di locazione stipulato in data 10.05.2016 e registrato al n° 

6338 Serie 3T presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Milano 6 in data 09.06.2016. Il canone mensile 

è pari ad Euro 11.713,00. 

La voce Impianti specifici comprende le attrezzature specifiche utilizzate direttamente dalla Fondazione 

nel perseguimento delle proprie finalità mentre la voce “Altri impianti e macchinari” accoglie i valori 

relativi agli impianti concessi in comodato gratuito a strutture universitarie, riferibili principalmente 

all’allestimento del Reparto di Terapia Intensiva Pediatrica del Policlinico Umberto I.  

 

Immobilizzazioni Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate dagli investimenti di liquidità in portafogli di risparmio 

gestito e sono iscritti al valore di mercato così come risultante dal rendiconto di fine anno, il cui risultato 

netto della gestione viene imputato al Conto Economico. 

La Fondazione, negli anni passati, ha conferito a Kairos Partner SGR S.p.A. (Euro 3.200.000,00  in 

data 10.11.2009 ed Euro 600.000,00 in data 27.12.2012, per complessivi Euro 3.800.000,00 nominali) 

ed a Azimut Capital Management SGR S.p.A. (Euro 1.600.000,00 nominali in data 16.07.2014), 

l’incarico per la gestione amministrata della somma nominale complessiva di Euro 5.400.000,00, 

destinando le rendite derivanti alle attività istituzionali della Fondazione stessa, nel rispetto di quanto 

disposto nei rispettivi lasciti testamentari. 

A tal proposito, si ricorda che le gestioni patrimoniali sono forme di investimento che permettono di 

affidare, tramite un mandato, l'investimento del proprio patrimonio a un gestore (SGR). In particolare, 

attraverso la Gestione Patrimoniale Mobiliare (GPM) il patrimonio viene investito prevalentemente in 

strumenti finanziari “classici” (azioni, obbligazioni...); attraverso la Gestione Patrimoniale in Fondi o 

SICAV (GPF/GPS) il patrimonio viene investito prevalentemente in quote di organismi di investimento 

collettivo del risparmio (fondi comuni, SICAV, ETF, ecc.). 

L’andamento delle gestioni patrimoniali nel corso dell’anno 2018, come noto, è stato in flessione perchè 

si sono registrate perdite significative sul mercato globale. 

Si ritiene utile riprodurre le parti più significative della lettera scritta dall’Amministratore Delegato di 

Kairos Partner SGR, in merito ai risultati registrati nel 2018 ed alle prospettive 2019. La stessa è 

riportata integralmente in allegato. 
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“… il 2018, nonostante le unanimi previsioni ottimistiche di inizio anno, alla 

fine è risultato uno dei peggiori della storia finanziaria, non tanto in termini di perdite 

percentuali delle Borse (che pure in molti casi sono stati rilevanti) quanto per la caduta 

dei prezzi di tutte le tipologie di investimenti possibili. Una correlazione per trovare la 

quale bisogna andare indietro di decenni […]. 

È difficile dire a cosa si debba un 2018 così disastroso. I famosi esperti hanno 

avuto in corso d’anno tesi diametralmente opposte, passando dalle paure di un rialzo 

dei tassi a quelle di una recessione nel giro di pochi mesi. La verità è che non lo 

sappiamo. E non è la prima volta. La storia dei mercati è costellata da episodi di volatilità 

per i quali, di fatto, anche a distanza di anni, non si è trovata una spiegazione 

convincente (il caso più eclatante è il Black Monday dell’ottobre ‘87 in cui l’indice della 

Borsa americana perse il 23% in un solo giorno e ancora se ne discutono le cause). … 

La realtà è che per periodi anche non brevi i mercati possono essere imprevedibili 

e sganciati dalla razionalità dei numeri. E così è stato nell’anno che si è chiuso […]. 

Noi abbiamo sbagliato due volte. La prima quando a gennaio, nonostante 

avessimo detto di voler ridurre il rischio - causa valutazioni che sulla base degli utili 

aziendali lasciavano poco spazio a ulteriori rialzi - ci siamo attardati, complici il mercato 

forte e la voglia di partecipare alla festa. La seconda puntando sui titoli con valutazioni 

più basse e su mercati, come quello tedesco, tradizionalmente più sicuri ma che alla 

prova dei fatti hanno fatto peggio di altri, scollegandosi totalmente dall’economia reale. 

È bene chiarire che con quello che è successo nel 2018 la differenza rispetto a una 

gestione standardizzata sarebbe stata forse di due/tre punti percentuali, ovvero 

certamente non abbastanza per cambiare il segno e la dimensione dei numeri dell’anno 

[…]. 

La domanda è cosa fare adesso. Leggendo gli oracoli finanziari e la stampa 

specializzata dovremmo vendere perché il quadro è diventato improvvisamente nefasto 

più o meno su tutti i fronti. Si fa fatica a leggere una notizia che abbia un vago contenuto 

positivo. È sempre così quando i prezzi calano. Il mercato viene percepito come più 

rischioso quando in realtà lo è per definizione meno perché più conveniente […]. 

Nei giorni precedenti il Natale, insieme ai miei colleghi, ho incontrato molti di 

voi per dare esattamente questo messaggio che è alla base della nostra strategia 2019 

[…]. 

I motivi sottostanti alla decisione di mantenere almeno la percentuale di azioni 

invariata sono due. Il primo riguarda le valutazioni: sono troppo basse e incorporano 

rendimenti importanti per i prossimi anni. … Il secondo è più tecnico. Una delle sette 

regole … riguarda la percentuale di volumi giornalieri in mano ai computer, che siano 

sistemi ad alta velocità di frequenza o algoritmi. Contro questi mostri bisogna disputare 

una partita diversa, basata sull’analisi di quello che si ha in portafoglio, pazienza e 

indifferenza verso le volatilità […]. 
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Vale la pena ricordare che non si perdono soldi perché i valori dei titoli 

scendono, a meno di non essere costretti a vendere in perdita per il panico o per 

esigenze di liquidità. Si perdono solo quando si investe in aziende che vanno in crisi 

strutturali o in obbligazioni che non rimborsano il capitale o ristrutturano il debito […]. 

 Nel 2019 lavoreremo non sulla percentuale di investimento azionario, che 

terremo invariata salvo scenari diversi da quello attuale, ma sulla sua composizione, 

cercando come sempre le migliori opportunità all’interno del mercato. Abbiamo allo 

stesso tempo deciso, però, di impiegare più di un quarto del portafoglio in strumenti di 

liquidità e stiamo eliminando tutte le posizioni dove la visibilità e la trasparenza del 

ritorno siano meno chiare (per esempio la parte dei finanziari subordinati che pure 

hanno degli ottimi rendimenti cedolari). Vogliamo evitare per quanto possibile che il 

portafoglio in cui abbiamo investito sia influenzato da ragioni diverse da quelle 

strettamente aziendali. […]”. 

 

Si riporta di seguito il grafico che illustra l’andamento del valore di mercato del portafoglio gestito da 

Kairos Partner SGR, registrato nel corso dell’anno 2018. 

 
Grafico 1 – Valore di mercato portafoglio Kairos Partner SGR  

Periodo 01.01.2018-31.12.2018 

 

Allo stesso modo, si ritiene utile riprodurre le parti più significative della lettera redatta dal Dirigente 

Team Augustum - AZ Capital Management SGR SpA., riportando integralmente in allegato  la nota 

originale. 

 “Il 2018 è risultato essere uno dei peggiori anni della storia finanziaria, per la 

discesa dei prezzi di tutte le tipologie di investimenti possibili: azioni, obbligazioni 

societarie, titoli di Stato, materie prime, oro, etc. 

Questo è successo nonostante le unanimi previsioni ottimistiche di inizio 

anno; però, mentre le due precedenti gravi crisi erano legate a situazioni molto forti (nel 
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2008 crisi dei subprime e il fallimento della banca americana  Lehman Brothers e nel 

2011 le paure sul debito sovrano italiano), OMISSIS  non vi è stata una causa precisa, 

ma un insieme di timori, anche in contrasto tra loro: rialzo dei tassi, rallentamento 

economico, guerra commerciale, Brexit, movimenti anti-Area euro, etc. 

Nonostante lo scenario di fondo sia ancora incerto, dai più recenti avvenimenti 

abbiamo ricavato alcuni punti certi: l’Europa resta unita, l’Italia non fallisce e il sistema 

bancario Area euro (vedi anche Carige) è solido e tutelato. 

Per quanto riguarda il portafoglio titoli abbiamo ridotto l’esposizione azionaria 

intorno al 10%, mentre abbiamo mantenuto l’investimento sulle obbligazioni societarie 

intorno al 85%. Tali obbligazioni hanno un rendimento cedolare intorno al 5% annuo; la 

volatilità comporta una oscillazione dei prezzi di questi titoli, producendo una 

diminuzione momentanea del controvalore investito, che ovviamente genera una 

preoccupazione, che dobbiamo gestire con serenità, certi di un recupero nel proseguo 

dell’anno. 

Analizzeremo i prossimi eventi per valutare possibili modifiche (azioni, valute, 

cash), ma sulla componente obbligazionaria rimaniamo fermi con l’attuale 

investimento.” 

 

Si riporta di seguito il grafico che illustra l’andamento del valore di mercato del portafoglio gestito da 

Azimut Capital Management SGR, registrato nel corso dell’anno 2018. 

 
 

 
Grafico 2 – Valore di mercato portafoglio Azimut Capital Management SGR  

Periodo 01.01.2018-31.12.2018 
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per Kairos Partner SGR S.p.A.  e del 12,13% per Azimut Capital Management SGR S.p.A., come 

evidenziato nella tabella sottostante e rappresentato nei grafici di seguito riportati. 

 

 

 

 

 
Grafico 3 – Valore di mercato portafoglio Kairos Partner SGR  

Periodo 01.01.2019-30.06.2019 

 

 
 

 
Grafico 4 – Valore di mercato portafoglio Kairos Partner SGR  

Periodo 31.12.2018-30.06.2019 

31.12.2018 31.01.2019 28.02.2019 31.03.2019 30.04.2019 31.05.2019 30.06.2019
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Azimut Capital 
Management

1.490.132,77  1.521.530,91  1.541.609,03  1.553.308,80  1.567.013,09  1.547.512,83  1.575.713,21  
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Grafico 5 – Valore di mercato portafoglio Azimut Capital Management SGR  

Periodo 01.01.2019-30.06.2019 

 

 
 

Grafico 6 – Valore di mercato portafoglio Azimut Capital Management SGR  

Periodo 31.12.2018-30.06.2019 
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I titoli di stato, costituiti da BTP, sono stati contabilizzati al valore nominale di rimborso alla scadenza. 

A tal proposito si evidenzia che, nel dare seguito alla delibera n. 16/2018 assunta in data 23.10.2018 

dal Consiglio di Amministrazione, nella quale si prendeva atto del valore nominale di mercato dei 

portafogli di Kairos Partner SGR e Azimut Capital Management SGR S.p.A. (che alla data del 

30.09.2018 esponevano un trend negativo rispetto allo stesso valore registrato, alla data del 

31.12.2017, rispettivamente pari a - 2,42% e - 2,67%), il Presidente della Fondazione ha dato mandato 

all’istituto Unicredit S.p.A. di procedere all'acquisto dei titoli BTP Italia a 10 anni per un valore nominale 

di Euro 1.000.000,00. 

Nello specifico, poiché il collocamento della quattordicesima emissione del BTP Italia, aperta in data 

19.11.2018, presentava una scadenza al 2022, non conforme con la predetta delibera, i titoli sono stati 

acquistati sul mercato secondario in data 29.11.2018, con scadenza dicembre 2028, tasso facciale 

2,80%, ISIN IT0005340929, al prezzo di Euro 968.589,40, determinando un provento pari ad Euro 

31.410,60. 

L’acquisto è stato perfezionato in data 03.12.2018, non consentendo la riscossione delle cedole di 

interessi, previste alla data del 01.12.2018. 

 

Immobilizzazioni Finanziarie Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Portafoglio Kairos Julius Baer SIM S.p.A. 3.516.882,93 3.796.106,93 
- Portafoglio Augustum Opum Sim S.p.A. 1.490.132,77 1.583.280,40 
- BTP 1.000.000,00 - 

Totale 6.007.015,70       5.379.387,33  

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore 

presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti.  

 

Crediti Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Crediti v/Sapienza Università di Roma 106.537,61 107.485,70 
- Crediti v/Erario c/acconti IRAP 23.607,20 14.331,50 
- Crediti v/Erario c/acconti IRES 21.927,00 16.780,00 

    - Crediti v/Enti Previdenziali 3.015,76 3.472,41 
- Crediti v/clienti 25.120,00 4.330,57 
- Anticipi a fornitori 332,94 390,94 

    - Depositi cauzionali 196,78 196.78 
    - Crediti vari v/terzi 440,44 956,45 
Totale 181.177,73 147.747,57 
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I crediti attualmente iscritti in bilancio nei confronti di Sapienza Università di Roma si riferiscono alle 

rendite immobiliari maturate nell’esercizio 2018. 

A tal proposito è necessario ricordare che le rendite scaturite dalle locazioni stipulate per gli immobili di 

proprietà di Sapienza Università di Roma derivanti da lasciti, per effetto della Convenzione stipulata il 

09.05.2016, vengono introitate dall’Università e successivamente trasferite alla Fondazione, al netto 

degli oneri di gestione sostenuti. 

Le rendite nette oggetto di trasferimento da parte dell’Università ammontano a complessivi Euro 

106.537,61, come analiticamente rappresentato nella tabella sottostante. 

 
Crediti v/Sapienza Università di Roma Valore al 

31.12.2018 
Valore al 

31.12.2017 
- Crediti v/Sapienza Università di Roma   

- Rendite immobile Via Palestro (Eredità Giuseppe Ayala) 25.094,98 23.640,06 
- Rendite immobile Via Zara (Eredità Giuseppe Ayala) 3.165,64 3.035,49 
- Rendite immobile Narni (Eredità Antonio Ventura) - - 
- Rendite immobile Viale Trastevere (Legato Tomassoni-Chisesi) 52.525,47 51.414,67 
- Rendite immobile Via Baglivi (Legato Bastianellii) - - 
- Rendite immobile Via Livenza (Legato Wanderling) 16.787,26 18.086,97 
- Rendite immobile Via dell’Acqua Bullicante (Eredità Piccinno) 6.123,91 6.165,22 
- Rendite immobile Via Latina (Eredità De Maggi) 2.840,35 5.143,29 

Totale 106.537,61 107.485,70 

 

Disponibilità Liquide 

Tale voce è composta dalla disponibilità giacente sul conto corrente intrattenuto presso il Monte dei 

Paschi di Siena e sul conto corrente in essere presso l’Unicredit Ag. 153 di Roma, da quelle sul conto 

Paypal e dal denaro presente in cassa. 

A tal proposito si precisa che l’Ag. 57 del MPS, ubicata in Via Ravenna n° 23, presso la quale era 

intrattenuto il c/c 208.23, è stata chiusa in data 16.11.2018; la disponibilità residua è stata trasferita 

d’ufficio sul c/c 63259373 presso l’Ag. 13 sita in Via Tiburtina n° 469. 

 

Disponibilità liquide Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Banca c/c  2.732.812,77 3.845.354,88 
- Monte dei Paschi di Siena 705.416,28 988.741,57 
- Unicredit 2.027.396,49 2.856.613,31 

- Paypal 728,48 - 
- Cassa Contanti 310,76 226,68 

Totale 2.733.852,01 3.845.581,56 

La differenza rispetto alla giacenza al 31.12.2017 è pressochè totalmente ascrivibile alla sottoscrizione 

dei BTP precedentemente analizzati. 
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Ratei e Risconti attivi 

I ratei attivi rappresentano la contabilizzazione di proventi che verranno incassati nell’esercizio 

successivo. 

Per l’anno 2018 non sono presenti valori riferibili a tale voce. 

 

Ratei e Risconti attivi Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Ratei attivi - - 
- Risconti attivi - - 

Totale - - 
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4.3. Passività 

Patrimonio Netto 

La voce in oggetto è composta dal fondo di dotazione e dai fondi di riserva, incrementato/decrementato 

dell’avanzo/disanzo di esercizio. 

 

Patrimonio Netto Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Fondo di dotazione e riserva da trasferimento c/c e titoli  7.036.571,66 7.036.571,66 
- Fondo di riserva da rendite immobiliari 185.406,00 185.406,00 
- Avanzo/Disavanzo esercizi precedenti 926.808,28 850.254,40 
- Disavanzo/Avanzo d’esercizio - 424.421,29  76.553.88 

Totale 7.724.364,65 8.148.785,94 

 

Il decremento del Patrimonio Netto registrato nel 2018 deriva dal risultato negativo di gestione, 
pressochè totalmente ascrivibile ai rendimenti dei portafogli finanziari, precedentemente analizzati.  

 

Fondo T.F.R. 

La voce in oggetto indica la consistenza del Fondo Trattamento di Fine Rapporto, accantonato presso 

la Fondazione  Roma Sapienza.  

Le somme accantonate al Fondo, per l’anno 2018, sono pari ad Euro 7.793,70. 

 

Fondo T.F.R. Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Fondo Trattamento di Fine Rapporto 27.865,77 20.072,07 
Totale 27.865,77 20.072,07 

 

Fondo Rischi e Oneri Futuri 

La voce in oggetto indica la consistenza del Fondo Oneri Futuri, accantonato nell’anno 2017 presso la 

Fondazione  Roma Sapienza e relativo all’immobile di Via Baglivi. 

 

Fondo Rischi e Oneri Futuri Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Fondo Rischi e Oneri Futuri 1.265.282,72 1.265.282,72 
Totale 1.265.282,72 1.265.282,72 

 

Come è noto, Sapienza Università di Roma ha acquisito la proprietà dell’immobile di Via 

Baglivi, 16 per effetto di legato testamentario “Raffaele Bastianelli” avente lo scopo di facilitare gli studi 



Bilancio d’esercizio al 31.12.2018 

 

- 75 - 

di specializzazione di studenti di Medicina mediante istituzione di borse di studio intestate alla memoria 

del de cuius.  

L’immobile si sviluppa su tre piani oltre un seminterrato, ed è stato utilizzato dal 1999 dall’Azienda 

Policlinico per la collocazione di propri uffici; tale utilizzo è stato oggetto di regolarizzazione nell’aprile 

2014 attraverso un atto di transazione per il recupero dei canoni pregressi e la sottoscrizione di un 

contratto di locazione, al canone mensile all’epoca stimato in € 20.152,80. 

A seguito del contenzioso insorto successivamente con l’Azienda per il mancato versamento del canone 

nella misura contrattualmente definita, l’Ateneo ha ripreso in consegna l’immobile nel mese di ottobre 

2016 in esecuzione della sentenza di sfratto per morosità che ha condannato l’Azienda anche al 

versamento delle somme non corrisposte fino alla data dell’effettivo rilascio. 

Tutte le entrate derivanti sia dalla transazione che dall’esito positivo del contenzioso sono state 

trasferite con successivi provvedimenti alla Fondazione Roma Sapienza, al netto delle spese sostenute 

dall’Amministrazione, in osservanza del vincolo posto dal legato. 

A tal proposito, giova ricordare altresì che, parte delle somme oggetto dell’Atto transattivo predetto, pari 

ad Euro 1.000.000,00, poiché coerente con le finalità testamentarie, sono state trattenute da Sapienza 

Università di Roma per la realizzazione delle residenze universitarie – progetto, peraltro, in fase 

conclusiva. Infatti, a seguito di richiesta di cofinanziamento avanzata dal Magnifico Rettore della 

Sapienza per la realizzazione di interventi edilizi per alloggi e residenze per studenti universitari, di cui 

alla L. 14.11.2000 n. 388, mediante la presentazione di un progetto soggetto a procedura selettiva, 

nell’ambito della quale era espressamente previsto, come titolo valutabile, la “compartecipazione 

finanziaria di soggetti terzi”, con nota 357/2011 il Presidente della Fondazione ha manifestato la 

disponibilità della stessa a compartecipare all’iniziativa proposta. 

Ciò posto, in coerenza con le finalità testamentarie del Legato Bastianelli, che prevedono la 

realizzazione di una “Casa dello Studente”, il cui utilizzo deve essere destinato con particolare riguardo 

agli studenti della Facoltà di Medicina,  e in armonia con le indicazioni del de cuius circa l’attuazione 

delle stesse, Fondazione Sapienza, con ulteriore nota prot. 445/2011 – sottoposta all’attenzione del 

Consiglio di Amministrazoine nella seduta del 19.10.2015 - ha confermato la disponibilità a fornire un 

apporto finanziario per “l’iniziativa della Sapienza relativa alle residenze per studenti universitari della 

Facoltà di Medicina presso la sede Ex Regna Elena con un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 

(un milione/00)”.   

Inoltre, la Fondazione, pur avendo negli anni sempre provveduto all’erogazione del premio intitolato alla 

memoria di Raffaele Bastianelli, ha provveduto all’accantonamento dei contributi corrisposti da 

Sapienza al fine di consentire opere urgenti di manutenzione straordinaria a carico della proprietà, 

stante lo stato di degrado dell’edificio e in attesa delle determinazioni dell’Ateneo circa una nuova 
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destinazione, che garantisca il perdurare di una rendita utile al perseguimento delle finalità 

testamentarie.  

Il Consiglio di Amministrazione di Sapienza Università di Roma, nella seduta del 25 settembre 

2018, ha approvato la proposta, avanzata dal Rettore di UniTelma, di destinare a UniTelma l’edificio di 

Via Baglivi n. 16 previa stipula di apposito accordo che disciplini i reciproci impegni e garantisca la 

realizzazione delle finalità imposte dal legato. Il CdA dell’Ateneo ha, inoltre, deliberato di dare mandato 

all’Amministrazione di approfondire, in tempi brevi, gli aspetti tecnici e giuridico-amministrativi per la 

formulazione di una proposta di accordo con UniTelma, da sottoporre alle valutazioni del Consiglio di 

Amministrazione della Sapienza.  

Si precisa che, alla data di redazione della presente relazione, l’accordo predetto è stato 

firmato dalle parti. 

Ciò premesso, previa specifica delibera autorizzativa da assumere, si conferma 

l’accantonamento della somma di Euro 1.265.282,72,  da destinarsi  sia all’esecuzione di opere di 

manutenzione straordinaria e alla messa a norma dell'immobile, a carico della proprietà,  sia, per la 

quota residuale, per l'acquisizione di unità immobiliari le cui rendite saranno destinate in coerenza con 

le finalità del legato testamentario. 
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Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

Essi rappresentano le somme che la Fondazione dovrà liquidare in forza di obbligazioni giuridicamente 

perfezionate. 

In particolare, gli stessi si riferiscono principalmente all’erogazione delle seconde rate delle borse di 

studio all’estero. Per tale tipologia, infatti, la borsa viene erogata in due tranche, di cui la prima pari al 

50% dell’importo, costituendo un aiuto finanziario parziale alle spese viene corrisposta contestualmente 

all’accettazione della stessa da parte del beneficiario, il restante 50% viene corrisposto al termine della 

ricerca previa produzione di idonea documentazione attestante il completamento della ricerca svolta 

dal borsista, mediante relazione firmata dal tutor. 

 

Debiti Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Borse di Studio   51.989,30 39.925,40 
- Premi di ricerca - 12.000,00 
- Debiti commerciali  4.136,43 10.863,03 
- Altri debiti 136.518,86 126.560,29 

Totale 192.644,59 189.348,72 

 

Borse di studio e Premi di Ricerca Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- II rate borse di studio anno 2016 - 1.431,00 
- II rate borse di studio anno 2017 1.175,00 38.494,40 
- II rate borse di studio anno 2018 50.814,30 38.494,40 
- Premi di ricerca 2017 - 12.000,00 
Totale 51.989,30 51.925,40 

Con riferimento ai debiti per l’erogazione delle seconde rate dele borse di studio all’estero, è stata 

effettuata una ricognizione di quanto ancora dovuto con riferimento agli anni pregressi.  

Tale attività ha consentito di stralciare i debiti ascrivibili a tale voce e relativi agli anni 2016, a seguito di 

rinuncia alla borsa di studio da parte del beneficiario, consentendo così la registrazione di proventi 

straordinari per complessivi Euro 3.688,09. 

 

Debiti commerciali Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Debiti commerciali  4.136,43 10.863.03 
Totale 4.136,43 10.863,03 

I debiti commerciali si riferiscono a debiti nei confronti di fornitori a fronte di servizi/forniture espletate, 

le cui fatture non sono ancora pervenute alla data del 31.12.2018. 
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Con riferimento a tale voce, è stata effettuata una ricognizione di quanto ancora dovuto con riferimento 

agli anni pregressi. 

Tale attività ha consentito di stralciare i debiti relativi ad anni precedenti il 2013, consentendo così la 

registrazione di proventi straordinari per complessivi Euro 5.460,00. 

 

Altri debiti Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Debiti v/Erario   60.649,15 63.373,82 
- Debiti v/Enti Previdenziali 5.343,07 2.730,32 
- Debiti v/Personale 5.384,05 5.374,15 

    - Debiti v/Sapienza Università di Roma 18.245,00 8.225,00 
    - Debiti v/banche per  imposte e canoni 45,59 5,00 
    - Debiti per depositi cauzionali ricevuti 46.852,00 46.852,00 
Totale 136.518,86 126.560,29 

 

I Debiti v/Erario e verso gli Enti Previdenziali contabilizzati alla data del 31.12.2018 derivano 

dall’elaborazione degli emolumenti dovuti per il mese di dicembre 2018, la cui liquidazione avviene 

entro il 16 del mese successivo. 

In particolare, la quota dei Debiti v/Erario tiene conto del debito Irap dovuto per l’anno 2018, pari ad 

Euro 22.623,33 il cui saldo, al netto degli acconti corrisposti, determina un credito pari ad Euro 983,69, 

nonché dell’IRES dovuta sul canone di locazione dell’immobile di Via del Babuino, pari ad Euro 

21.926,74, a fronte della quale sono stati già corrisposti acconti per Euro 21.927,00. Sono altresì 

conteggiati i debiti relativi all’imposta di registro per gli anni 2017 (Euro 705,56) e per l’anno 2018 (Euro 

1.405,56) dovuta sul contratto di locazione dell’immobile di Via del Babuino, il cui onere di versamento 

è in capo al conduttore. 

I Debiti v/Personale si riferiscono alle competenze del mese di dicembre 2018, la cui liquidazione 

avviene entro il 10 del mese successivo. 

I Debiti v/Sapienza Università di Roma sono ascrivibili alle spese di gestione degli immobili, come da 

tabella esplicativa. 

 

Debiti v/Sapienza Università di Roma Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Debiti v/Sapienza Università di Roma   
- Spese di gestione locali (stimato) 10.000,00 - 

- Rimborso consumi telefonici periodo 01.10-30.11.2018 20,00 - 

- Spese di gestione immobile Via Baglivi (Legato Bastianelli) 8.225,00 8.225,00 
Totale 18.245,00 8.225,00 
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I debiti v/banche per imposte e canoni, pari ad Euro 45,59 è riferito all’addebito del canone mensile sul 

c/c intrattenuto presso Unicredit nonché dell’imposta di bollo sull’estratto conto relativo al IV trimestre 

2018, avvenuti nell’anno successivo. 

Il deposito cauzionale iscritto in bilancio si riferisce al contratto di locazione dell’immobile sito in Roma, 

Via del Babuino stipulato in data 10.05.2016 con la Società Garage Moda S.r.l., per il periodo 

02.05.2016-01.05.2022, registrato al n° 6338 Serie 3T presso l’Agenzia delle Entrate Ufficio di Milano 

6 in data 09.06.2016. 

 

Ratei e Risconti passivi 

I ratei passivi rappresentano la contabilizzazione di costi che verranno sostenuti nell’esercizio 

successivo. 

I risconti passivi rappresentano la rettifica di proventi già contabilizzati ma totalmente o parzialmente di 

competenza anche dell’esercizio successivo.  

In particolare, la tecnica del risconto passivo viene utilizzata per consentire la corretta contabilizzazione 

dei contributi in funzione dell’arco temporale a cui riferiscono la loro vigenza e attribuzione dell’erogante 

ovvero in funzione dell’eventuale correlazione dei relativi oneri che, a loro volta, possono essere riferibili 

a più esercizi e/o relativi a specifici progetti istituzionali da realizzare. 

I contributi costituenti proventi su progetti pluriennali sono valutati al costo, con scelta univoca per tutti 

i progetti della Fondazione. 

 

Ratei e Risconti passivi Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Ratei passivi - - 
- Risconti passivi 593.127,13 708.403,30 

Totale 593.127,13 708.403,30 

 

Risconti passivi Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Su quote associative - 70,00 
- Su contributo di funzionamento attività scientifiche prof. D’Agostino 2.500,00 2.500,00 
- Su contributo di funzionamento Scavi Archeologici alle pendici NE Palatino - 31.803,09 
- Su contributo Vodafone Progetto Reparto Terapia Intensiva 273.193,03 338.707,03 
- Su contributo su rendite immobile Via del Babuino (Legato Tomassoni) 316.284,10 335.323,18 
- Su contributo per borsa di studio in memoria di Don Gandolfo 1.150,00 - 

Totale 593.127,13 708.403,30 
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4.4. Proventi 

I proventi sono rappresentati dagli interessi attivi maturati sulle attività finanziarie contabilizzati per 

competenza economica, avendo riferimento al criterio temporale.  

Le altre voci di provento sono costituite prevalentemente dai contributi sulle rendite immobiliari, erogate 

da Sapienza Università di Roma, al netto degli oneri di gestione sostenuti.  

La voce comprende infine anche i contributi generosamente erogati da terzi nell’esercizio, a sostegno 

dell’attività della Fondazione. 

 

Proventi Finanziari Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Cedole su Titoli - 12.413,94 
- Proventi su gestione Portafoglio Azimut Capital Management SGR S.p.A.  
  (ex Augustum Opus Sim S.p.A.) - 61.571,42 

- Proventi su gestione Portafoglio Kairos Partner SGR - 142.087,30 
- Proventi per acquisto sotto la pari BTP Dic. 2018  31.410,60 - 
- Interessi attivi su c/c bancari 21,09 18,61 

Totale 31.431,69 216.091,27 

 

Altri Proventi Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Contributi in c/esercizio 242.397,98 567.080,47 
- Contributi associativi in c/esercizio 8.080,12 11.494,00 
- Contributi iniziative e attività culturali in c/esercizio 194.185,97 39.829,56 
- Proventi da immobili strumentali 250.093,61 1.513.324,42 
- Sopravvenienze attive per rinuncia borsa di studio anni 2013-2015-2016 3.688,09 23.608,87 
- Sopravvenienze attive per stralcio debiti commerciali  5.460,00 - 
- Arrotondamenti attivi 1,10 0,05 

Totale 703.906,87 2.155.337,37 

La voce Contributi in c/esercizio accoglie i proventi derivanti dall’attività istituzionale della Fondazione 

e destinati all’erogazione delle borse di studio ovvero alla realizzazione degli eventi. 

 

Contributi in c/esercizio Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Contributi in c/esercizio per borse di studio 111.371,98 88.797,84 
- Contributi in c/esercizio funzionamento MuSa da Sapienza Università di Roma - 80.000,00 
- Contributi in c/esercizio funzionamento Theatron da Sapienza Università di  
  Roma - 20.000,00 

- Contributi in c/esercizio per iniziative varie 62.627,17 316.957,68 
- Contributi in c/esercizio finalizzati alla realizzazione di progetti di interesse  
   sociale 65.514,00 57.279,00 

- Quota 5 per mille anno 2015 – redditi 2014  4.045,95 
- Quota 5 per mille anno 2016 – redditi 2015 2.884,83 - 
Totale 242.397,98 567.080,47 
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La voce Contributi per iniziative varie comprende la donazione effettuata dalla Onlus Arte Musica e 

Solidarietà, avvenuta mediante Atto Pubblico del Notaio Dott. Tommaso Orsini, stipulato il 7 settembre 

2017 e registrato a Roma 4 il 19 settembre 2017 al n. 29196 Repertorio n. 1440 raccolta 859, di 

complessivi Euro 250.000,00 (di competenza dell’esercizio per Euro 31.803,09), e finalizzata al 

sostegno del progetto Santuari Domus Aristocratiche sul Palatino Nord Orientale. 

La voce Proventi da immobili strumentali si riferisce ai canoni di locazione di cui al contratto stipulato in 

data 10.05.2016 con la Società Garage Moda S.r.l., per il periodo 02.05.2016-01.05.2022, che prevede 

un canone mensile di Euro 11.713,00 nonché le rendite degli immobili oggetto di trasferimento da parte 

di Sapienza Università di Roma, come riportato nella tabella sottostante. 

 

Proventi da immobili strumentali Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Rendite immobile Via del Babuino 140.556,00 140.556,00 
- Rendite immobili trasferite da Sapienza Università di Roma 109.537,61 1.372.768,42 

- Rendite immobile Via Palestro (Eredità Giuseppe Ayala) 25.094,98 23.640,06 

- Rendite immobile Via Zara (Eredità Giuseppe Ayala) 3.165,64 3.035,49 

- Rendite immobile Narni (Eredità Antonio Ventura) - - 

- Rendite immobile Viale Trastevere (Legato Tomassoni-Chisesi) 52.525,47 51.414,67 

- Rendite immobile Via del Babuino (Legato Tomassoni-Chisesi) 3.000,00 - 

- Rendite immobile Via Baglivi (Legato Bastianellii) - 1.265.282,72 

- Rendite immobile Via Livenza (Legato Wanderling) 16.787,26 18.086,97 

- Rendite immobile Via dell’Acqua Bullicante (Eredità Piccinno) 6.123,91 6.165,22 

- Rendite immobile Via Latina (Eredità De Maggi) 2.840,35 5.143,29 

Totale 250.093,61 1.513.324,42 

 

La voce Sopravvenienze attive per rinuncia borse di studio è riferita all’iscrizione del provento derivante 

dallo stralcio dei debiti relativi alle borse di studio riconducibili agli anni 2013-2016 per le quali, a seguito 

della ricognizione effettuata, i beneficiari hanno formalizzato la rinuncia alla borsa di studio stessa. Tale 

attività ha consentito la registrazione di proventi straordinari per complessivi Euro 3.688,09. 

La voce Sopravvenienze attive per stralcio debiti commerciali è riferita all’iscrizione del provento  

derivante dallo stralcio dei debiti relativi a fatture mai pervenute alla data del 31.12.2018 e relativi ad 

anni precedenti il 2013, consentendo così la registrazione di proventi straordinari per complessivi Euro 

5.460,00. 
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4.5. Oneri 

Gli oneri sostenuti nell’esercizio 2018 sono costituiti, per la parte preponderante, dalle erogazioni di 

premi e borse di studio, ed erogazioni per la realizzazione di altri obiettivi istituzionali che costituiscono 

gli oneri volti al conseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione. 

Le altre componenti di costo riguardano gli oneri per i servizi acquisiti al fine di consentire la gestione 

della Fondazione e sono stati considerati di competenza economica dell’esercizio avendo le relative 

prestazioni esaurito la loro utilità nel periodo amministrativo di riferimento. 

 

Oneri per attività istituzionali Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Borse di studio e premi 311.827,93 290.442,56 
- Spese generali  22.288,90 22.309,97 
- per attività concertistica MuSa - Musica Sapienza - 92.917,72 
- per attività teatrale Theatron – Teatro Antico Sapienza - 25.641,53 
- devoluzioni per finalità istituzionali - 146.561,40 

Totale 334.116,83 577.873,18 

 

Borse di studio e premi Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Borse di studio e premi in Italia 143.077,93 170.592,56 
- Borse di studio e premi per specializzazione all’estero 168.750,00 119.850,00 

Totale 311.827,93 290.442,56 

 

Nell’esplicazione degli impegni istituzionali e nel rigoroso rispetto delle volontà e dei vincoli dei lasciti 

testamentari, nel corso dell’anno 2018, la Fondazione Sapienza, secondo le deliberazioni del Consiglio 

di Amministrazione del 5 dicembre 2017  e in ottemperanza alle indicazioni del Consiglio Scientifico del 

12 dicembre 2017, ha provveduto all’erogazione di 79 tra borse di studio, premi di laurea e dottorato, 

hanno partecipato alle procedure 220 candidati e hanno preso parte ai lavori delle commissioni 106 

commissari. 

Il numero delle procedure bandite è pressoché raddoppiato rispetto agli anni precedenti e per il secondo 

anno consecutivo i finanziamenti delle borse esterne hanno superato quelli dei fondi interni, di consueto 

superiori. 

 
Spese Generali Valore al 

31.12.2018 
Valore al 

31.12.2017 
- Consulenze amministrative e fiscali  22.288,90 22.309,97 
- Consulenze per il fundraising - - 

Totale 22.288,90 22.309,97 

Le spese generali sono riconducibili agli oneri sostenuti dalla Fondazione per il personale esterno 

utilizzato per le attività amministrative funzionali all’erogazione dei premi e delle borse di studio nonché 

per la realizzazione delle attività istituzionali della Fondazione. 
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Di seguito il dettaglio degli oneri correnti sostenuti dalla Fondazione nel corso dell’anno. 

 

Oneri per materiale di consumo Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Materiali di consumo e di cancelleria 9.593,60 30.455,69 
Totale 9.593,60 30.455,69 

 

Gli oneri per i servizi riguardano i servizi di stampa di brochure e locandine, le spese di trasporto su 

acquisti e di taxi. 

Le consulenze tecniche professionali riguardano il compenso erogato per l’attività di consulenza del 

lavoro, queste ultime necessarie per l’erogazione dei premi e delle borse di studio, nonché le 

consulenze gestionali relative ai progetti di rilevanza sociale, finanziati esclusivamente con proventi 

esterni, per i quali la Fondazione percepisce una quota forfettaria per la gestione amministrativo 

contabile degli stessi. 

Tra queste figurano, inoltre, le spese di natura sporadica sostenute per l’attività di ricognizione e di 

revisione dello Statuto della Fondazione, avvenuta a cura del Notaio Campisi, nonché quelle derivanti 

dalla formulazione del parere reso dall’Avv. Prof. Torchia e relativo alla natura giuridica della 

Fondazione e alla correlata applicabilità di alcune discipline pubblicistiche. 

 
Oneri per servizi Valore al 

31.12.2018 
Valore al 

31.12.2017 
- Servizi di stampa  7.312,83 31.913,52 
- Servizi per attività culturali ed iniziative di valenza sociale 16.641,04 48.300,00 
- Spese di trasporto 5.706,55 2.065,08 

   - Consulenze tecniche professionali ed occasionali 88.985,78 39.912,78 
Totale 118.646,20 122.191,38 

 

Gli oneri per il personale rilevano i costi sostenuti per i dipendenti della Fondazione,  per complessive 

4 unità lavorative, di cui 3 a tempo pieno e 1 part time. Il personale, così strutturato, svolge attività di 

segreteria, organizzazione di eventi, convegni e iniziative culturali, collaborando altresì nella 

realizzazione delle altre attività istituzionali della Fondazione. 

In tale contesto, si segnala che una delle risorse part time è dedicata, in quota parte, alla gestione 

operativa della Associazioni dei laureati Noi Sapienza, degli ex docenti In Unam Sapientiam e della 

Sezione di Cooperazione Internazionale. Per tali attività vengono espletati compiti di segreteria e di 

front office per fornire assistenza ai soci, per assegnare ed inviare le tessere associative.  

Gli importi indicati nella tabella sottostante comprendono il trattamento economico fisso e quello 

accessorio a carico della Fondazione nonché i relativi oneri correlati per i contributi di natura 

assistenziale e previdenziale, dovuti per legge. 

Il costo del personale è pari all’1,66% del Patrimonio Netto. 
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Oneri per il personale dipendente  Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Emolumenti personale dipendente 105.560,02 101.076,84 
- Contributi previdenziali ed assistenziali personale dipendente 13.316,52 6.637,29 
- T.F.R. personale dipendente maturato nell’anno 7.793,70 7.646,60 
- Premi Inail personale dipendente 338,82 381,95 

    - Buoni pasto 1.354,20 5.551,82 
Totale 128.363,26 121.294,50 

 

Gli oneri annuali sostenuti per l’utilizzo degli spazi concessi in uso da Sapienza Università di Roma, 

spazi in cui la Fondazione ha la propria sede legale e svolge le proprie attività, per l’annualità in esame, 

sono stati ragionevolmente stimati in Euro 10.000,00. Fino all’anno 2017 la Fondazione ha sostenuto 

oneri per tale finalità pari ad Euro 6.500,00; nel corso del 2018, Sapienza Università di Roma, 

nell’accogliere la richiesta di ulteriori spazi per lo svolgimento dell’attività della Fondazione, ha 

provveduto ad assegnare gli ulteriori locali, individuati nel Piano soppalco ala sud rettorato, che 

attualmente ospitano gli uffici amministrativi delle sezioni e una tecnologica sala riunioni.  

Alla data di redazione della presente relazione, il costo di tale ulteriore  assegnazione non è ancora 

stato oggetto di definizione. 

La Fondazione sostiene anche gli oneri per la gestione degli immobili di proprietà di Sapienza Università 

di Roma, le cui rendite vengono erogate al netto delle spese sostenute, delle imposte e del contributo 

di gestione di Sapienza, calcolato al 5% sulle rendite nette stesse. 

Le utenze telefoniche si riferiscono ai costi sostenuti per le linee telefoniche fisse. 

I costi delle licenze software sono riferiti al programma di contabilità Profis della Sistemi S.p.A. 

 
Oneri per il godimento di beni di terzi Valore al 

31.12.2018 
Valore al 

31.12.2017 
- Costi per utilizzo spazi 10.000,00 6.500,00 
- Costi per gestione immobili 8.225,00 13.056,99 
- Costi per utenze telefoniche 151,09 - 
- Licenze software 2.428,62 2.839,07 
- Spese di manutenzione immobili di terzi 1.378,60  
- Noleggio attrezzature 866,20 - 

Totale 23.049,51 22.396,06 

 

Tra gli oneri diversi di gestione figurano le spese di rappresentanza, sostenute in occasione della 

Cerimonia di conferimento dei Premi e delle borse di laurea nonché per eventi a rilevanza esterna, e le 

spese sostenute per l’ospitalità di relatori. A tal proposito, si precisa che le stesse sono imputate sui 

fondi dei progetti di rilevanza sociale, finanziati esclusivamente con proventi esterni, per i quali la 

Fondazione percepisce una quota forfettaria per la gestione amministrativo contabile degli stessi. 

Le spese postali indicano il costo sostenuto nell’anno per l’invio di plichi e corrispondenza varia. 
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Oneri diversi di gestione Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

   - Spese di rappresentanza 15.913,22 4.582,90 
- Rimborso spese di missione 215,70 2.425,07 
- Spese di ospitalità relatori 13.032,58 - 

   -  Valori bollati 626,11 1.058,49 
   -  Spese postali 149,00 296,28 
   -  Oneri condominiali immobile Via del Babuino 537,94  
   -  Oneri vari di gestione 257,05 922,07 
Totale 30.731,60 9.284,81 

 

Accantonamenti Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Accantonamento fondo Oneri Futuri - 1.265.282,72 
Totale - 1.265.282,72 

 

Tale voce si riferisce all’accantonamento - avvenuto nell’anno 2017 - dei contributi corrisposti da 

Sapienza per l’immobile di Via Baglivi, al fine di consentire opere urgenti di ristrutturazione a carico 

della proprietà, stante lo lo stato di degrado dell’edificio e in attesa delle determinazioni dell’Ateneo circa 

una nuova destinazione, che garantisca il perdurare di una rendita utile al perseguimento delle finalità 

testamentarie, come precedentemente analizzato. 

 

Ammortamenti e svalutazioni Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Ammortamenti su immobilizzazioni materiali e immateriali 90.936,87 92.281,87 
Totale 90.936,87 92.281,87 

Gli ammortamenti si riferiscono all’imputazione del costo di competenza dell’anno delle immobilizzazioni 

materiali, cioè di quei beni che esplicano la loro utilità in più esercizi. 

 

Oneri e svalutazioni finanziarie Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Perdite su Portafoglio Kairos Partner SGR S.p.A.   279.224,00 - 
- Perdite su Portafoglio Azimut Capital Management SGR S.p.A. 93.147,63 - 

   - Commissioni e spese bancarie 1.147,58 4.260,45 
   - Sconti passivi 10,88  
Totale 373.530,09 4.260,45 

 

Il portafoglio gestito Azimut Capital Management SGR S.p.A. presenta una linea di gestione con un 

orizzonte temporale di medio periodo (30 mesi) caratterizzata da un profilo di rischio equilibrato. 

L’obiettivo principale è ottenere la salvaguardia del patrimonio attraverso l’investimento in titoli 

obbligazionari e azionari nei limiti di mandato, sia diretto mediante l’acquisto di titoli obbligazionari e 

azionari, sia indiretto tramite quote di OICR che investano sui mercati obbligazionari e azionari, 

mediante una gestione dinamica. 
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Già dalla  seconda parte del 2016 era stato ipotizzato dai gestori, per i mesi a seguire,  uno scenario 

economico “reflattivo”: quindi crescita economica con qualche pressione inflazionistica, con diversa 

intensità, in base alle differenti macro aree,  senza dare un peso eccessivo alla variabile politica (i.e. 

elezioni in diversi importanti Paesi europei), essendo peralto in via di normalizzazione. 

Di conseguenza il portafoglio è stato impostato evitando investimenti in titoli di Stato (rendimenti a zero 

o addirittura negativi) e privilegiando l’investimento in obbligazioni societarie e, in considerazione del 

profilo di rischio, marginalmente in azioni; per diversificare la componente azionaria, si è privilegiato 

l’investimento attraverso i fondi.  

Altra scelta importante è stata quella di investire le disponibilità della Fondazione, esclusivamente sulla 

valuta euro. 

Tale impostazione del portafoglio ha determinato un rendimento assoluto, nel corso del 2018, pari al – 

5,57%. 

 

Perdite su gestione Portafoglio Azimut Capital Management SGR S.p.A. Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Valore Portafoglio 1.490.132,77 1.583.280,40 

 

Il Servizio di Gestione Patrimoniale offerto da Kairos consiste nell’affidare il proprio patrimonio a 

professionisti esperti, permettendo quindi ai clienti di delegare le scelte di investimento e di beneficiare 

di una rigorosa metodologia di costruzione del portafoglio e di controllo del rischio. 

L’impostazione della gestione avviene attraverso la definizione del profilo e degli obiettivi di rischio e 

rendimento. La gestione è di tipo attivo grazie al monitoraggio costante dell’esposizione netta azionaria 

con modifiche “dinamiche” dell’asset allocation globale del cliente, in funzione dell’andamento dei 

mercati. I portafogli sono diversificati per asset class, aree geografiche, mercati, settori, valute e stili di 

gestione. I profili in ordine crescente di rischio sono: 

• Profilo reddito 

• Profilo bilanciato 30 

• Proflio bilanciato 50 

• Profilo crescita / special value 

Con un processo a matrice, poi, i vari profili possono avere eventualmente i moduli: “azioni” (si tratta di 

circa 10 azioni dove la SGR detiene le maggiori convinzioni), ”obbligazioni” (in questo caso si tratta di 

5/6 single bonds) e “h= hedge”. Negli ultimi due casi per un tema di minimi investibili in bond e hedge 

esistono degli ammontari minimi dei portafogli. Le linee multimanager sono ad architettura aperta e 

sono la combinazione di expertise di Kairos & Julius Baer.  

Il portafoglio attuale è composto da 30% di fondi azionari (flessibili), 62% fondi obbligazionari e circa 

8% di fondi alternativi (algo) / multi assets (pentagon). La linea di gestione contrattualmente sottoscritta 

è una linea in fondi non multi manager (da questo deriva con esposizione azionaria massima del 30%). 

Tale impostazione del portafoglio ha determinato un rendimento assoluto, nel corso del 2018, pari al – 

6,55%. 
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Perdite su gestione Portafoglio Kairos Partner  SGR Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

- Valore Portafoglio 3.516.882,93 3.796.106,93 

 

Le commissioni e le spese bancarie si riferiscono agli oneri sostenuti in sede di effettuazione dei bonifici 

nonché ai canoni di gestione dei conti correnti.  

 

Imposte dell’esercizio Valore al 
31.12.2018 

Valore al 
31.12.2017 

IRAP 22.623,33 20.902,30 
IMU 4.406,00 4.429,00 
TASI 266,00 267,00 
IRES 21.926,74 21.926,74 
Imposta di registro 1.405,56 1.405,56 
Altre imposte  164,26 623,50 

Totale 50.791,89 49.554,10 

 

Le imposte dell’anno sono riferibili, per la gran parte, all’IRAP, calcolato secondo il metodo contributivo, 

applicando l’aliquota del 4,82% nonché all’IRES dovuta sul canone di locazione dell’immobile di Via del 

Babuino, pari ad Euro 21.926,74 e all’IMU riferibile allo stesso immobile di Via del Babuino. 
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5. Conclusioni seconda parte 
 

Nel 2018 la Fondazione Roma Sapienza ha proseguito le attività previste nello Statuto 

intensificando le iniziative organizzate e confermando l’ottimo trend di crescita degli ultimi anni. 

Nonostante la drastica riduzione delle rendite destinate all’erogazione di premi e borse di 

studio, derivante dalla nota situazione globale del mercato mobiliare, il Consiglio di Amministrazione ha 

stabilito di mantenere comunque inalterata l’entità dei contributi interni, confermando una vasta 

partecipazione degli studenti e degli studiosi della Sapienza alle procedure concorsuali, consentendo 

così l’erogazione di 79 tra borse di studio, premi di laurea e dottorato con la partecipazione di 220 

candidati e 106 commissari.  

Nel 2018, dunque, nonostante le oggettive criticità riscontrate sui rendimenti dei portafogli 

finanziari, a cui è pressochè totalmente ascrivibile il risultato negativo di gestione, la Fondazione 

Sapienza, attraverso una gestione oculata, caratterizzata dalla massimizzazione delle risorse disponibili 

e dalla ottimizzazione delle spese, è riuscita a raggiungere in pieno gli obiettivi prefissati nell’anno 

precedente, quali l’aumento delle attività generali, la crescita dei finanziamenti esterni per il sostegno 

all’erogazione di borse di studio e alle attività della Fondazione nonché il contenimento delle correlate 

spese generali. 

Il 2019 sarà, in continuità con i precedenti, un anno caratterizzato da una rilevante attività per 

Fondazione Roma Sapienza sia sul piano delle attività che su quello più propriamente gestionale. Nello 

specifico, si proseguirà nell’ordinaria attività di conferimento di Premi e Borse di Studio, intensificando 

le azioni previste dallo Statuto per rafforzare e sviluppare il suo ruolo nel panorama culturale, 

implementando nuove iniziative e consolidando posizioni e procedure gestionali i cui positivi effetti, già 

riscontrati nel presente esercizio, saranno ancor più evidenti nei successivi. 

 

Roma, 16 luglio 2019      

Il Presidente 

Prof. Antonello Folco Biagini 
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Allegato 1 – Lettera Dott. Paolo Basilico  

– Amministratore Delegato Kairos Partner SGR 

 

“Signori Clienti, 

negli anni questo genere di comunicazioni scritte, sempre molto sporadiche, ha svolto il ruolo 

di cercare di fare un po’ di luce su avvenimenti economici e politici in grado, a mio parere, di cambiare 

lo scenario economico-finanziario. Sono i punti di svolta che meritano attenzione più che le fluttuazioni 

dei prezzi. 

Non è il caso di questa mail, che sento il bisogno di scrivere alla fine di un anno dove di punti 

di svolta non ce ne sono stati ma che è risultato essere molto difficile per i mercati, per noi e quindi 

anche per le vostre gestioni. 

Il 2018, nonostante le unanimi previsioni ottimistiche di inizio anno, alla fine è risultato uno dei 

peggiori della storia finanziaria, non tanto in termini di perdite percentuali delle Borse (che pure in molti 

casi sono stati rilevanti) quanto per la caduta dei prezzi di tutte le tipologie di investimenti possibili. Una 

correlazione per trovare la quale bisogna andare indietro di decenni. 

Noi abbiamo purtroppo registrato il terzo anno negativo dalla nostra nascita venti anni fa. 

Mentre però i due precedenti erano legati a situazioni molto specifiche e molto forti (il 2008 

alla Grande Crisi e il 2011 alle paure sul debito sovrano italiano) è difficile dire a cosa si debba un 2018 

così disastroso. I famosi esperti hanno avuto in corso d’anno tesi diametralmente opposte, passando 

dalle paure di un rialzo dei tassi a quelle di una recessione nel giro di pochi mesi. La verità è che non 

lo sappiamo. E non è la prima volta. La storia dei mercati è costellata da episodi di volatilità per i quali, 

di fatto, anche a distanza di anni, non si è trovata una spiegazione convincente (il caso più eclatante è 

il Black Monday dell’ottobre ‘87 in cui l’indice della Borsa americana perse il 23% in un solo giorno e 

ancora se ne discutono le cause). So che nel nostro mestiere sia prassi fingersi sempre in grado di 

sapere ma io credo che voi capiate bene che si tratta di finzione o, se preferite, di un imbroglio. La realtà 

è che per periodi anche non brevi i mercati possono essere imprevedibili e sganciati dalla razionalità 

dei numeri. E così è stato nell’anno che si è chiuso. 

L’analisi ex post serve sempre a poco ma non ci tiriamo indietro nel farla. 

Noi abbiamo sbagliato due volte. La prima quando a gennaio, nonostante avessimo detto di 

voler ridurre il rischio - causa valutazioni che sulla base degli utili aziendali lasciavano poco spazio a 

ulteriori rialzi - ci siamo attardati, complici il mercato forte e la voglia di partecipare alla festa. La seconda 

puntando sui titoli con valutazioni più basse e su mercati, come quello tedesco, tradizionalmente più 

sicuri ma che alla prova dei fatti hanno fatto peggio di altri, scollegandosi totalmente dall’economia 

reale. 

È bene chiarire che con quello che è successo nel 2018 la differenza rispetto a una gestione 

standardizzata sarebbe stata forse di due/tre punti percentuali, ovvero certamente non abbastanza per 
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cambiare il segno e la dimensione dei numeri dell’anno. Per salvarci avremmo dovuto comprare bund 

tedeschi a tasso negativo e starcene a casa. 

La domanda è cosa fare adesso. Leggendo gli oracoli finanziari e la stampa specializzata 

dovremmo vendere perché il quadro è diventato improvvisamente nefasto più o meno su tutti i fronti. Si 

fa fatica a leggere una notizia che abbia un vago contenuto positivo. È sempre così quando i prezzi 

calano. Il mercato viene percepito come più rischioso quando in realtà lo è per definizione meno perché 

più conveniente. E il pensiero si adegua. 

Non sto certo dicendo che da Brexit alla Cina alla geopolitica non manchino motivi di 

preoccupazione. Ma penso che nei prezzi dei titoli ci siano già tanti di questi motivi, troppi in verità. E 

che mentre all’inizio dello scorso anno si faceva oggettivamente fatica a trovare investimenti che 

avessero incorporato rendimenti futuri a doppia cifra, quest’anno c’è solo l’imbarazzo della scelta e la 

lista di opportunità è lunghissima. 

Per averne conferma basta guardare a cosa succede alle aziende non quotate o che vengono 

acquisite in Borsa. Le valutazioni in questi casi sono del 50% più alte se non di più. Vuol dire che c’è 

tanto valore inespresso oggi sui mercati che qualcuno, come per esempio i fondi di private equity, si va 

a prendere senza essere oppresso dalle valutazioni giornaliere dei portafogli. Noi non gli faciliteremo di 

certo il lavoro vendendo ora. 

Nei giorni precedenti il Natale, insieme ai miei colleghi, ho incontrato molti di voi per dare 

esattamente questo messaggio che è alla base della nostra strategia 2019. Per quanto doloroso possa 

essere vedere il rendimento giornaliero o mensile, la partita la vinciamo tenendo la barra dritta. 

I motivi sottostanti alla decisione di mantenere almeno la percentuale di azioni invariata sono 

due. Il primo è quello appena menzionato. Le valutazioni sono troppo basse e incorporano rendimenti 

importanti per i prossimi anni. Non sappiamo quando - e di certo possono continuare a scendere - ma 

ci sono troppi soldi sul tavolo per alzarsi adesso e mollare, tra l’altro in assenza totale di alternative che 

abbiano senso.  

 Il secondo è più tecnico. Una delle sette regole che vi avevo scritto lo scorso anno riguarda 

la percentuale di volumi giornalieri in mano ai computer, che siano sistemi ad alta velocità di frequenza 

o algoritmi. Contro questi mostri bisogna disputare una partita diversa, basata sull’analisi di quello che 

si ha in portafoglio, pazienza e indifferenza verso le volatilità. Altrimenti, in un gioco a somma zero, 

portiamo solo acqua al loro mulino. 

Vale la pena ricordare che non si perdono soldi perché i valori dei titoli scendono, a meno di 

non essere costretti a vendere in perdita per il panico o per esigenze di liquidità. Si perdono solo quando 

si investe in aziende che vanno in crisi strutturali o in obbligazioni che non rimborsano il capitale o 

ristrutturano il debito. Perfino dopo il 2008 chi avesse tenuto ferme le posizioni in Kairos sarebbe tornato 

in pari a metà 2011. Lo ricordo perché resistere alle pulsioni della pancia è sempre difficile in periodi 

come quello attuale. Ma sono proprio questi i momenti chiave nella costruzione di un rendimento di 

lungo periodo e credo siano il principale motivo per cui ci affidiate i vostri soldi. 

Per comprare quando le cose vanno bene e vendere quando lo fanno tutti non credo abbiate 

bisogno di noi. 



Bilancio d’esercizio al 31.12.2018 

 

- 91 - 

Come detto, nel 2019 lavoreremo non sulla percentuale di investimento azionario, che 

terremo invariata salvo scenari diversi da quello attuale, ma sulla sua composizione, cercando come 

sempre le migliori opportunità all’interno del mercato. Abbiamo allo stesso tempo deciso, però, di 

impiegare più di un quarto del portafoglio in strumenti di liquidità e stiamo eliminando tutte le posizioni 

dove la visibilità e la trasparenza del ritorno siano meno chiare (per esempio la parte dei finanziari 

subordinati che pure hanno degli ottimi rendimenti cedolari). Vogliamo evitare per quanto possibile che 

il portafoglio in cui abbiamo investito sia influenzato da ragioni diverse da quelle strettamente aziendali. 

La maggior parte di voi ci conosce da molti anni e sa quanto ci pesi un anno come il 2018 e 

quanto siamo determinati a riguadagnare per voi (e per noi) quello che abbiamo lasciato sul campo. 

Sapete anche che siamo gente prudente, che non ama fare previsioni semplicemente perché non crede 

negli oroscopi, men che meno quelli finanziari. Ma, in questo generalizzato pessimismo, confuso e 

pasticcione nelle sue cause, vedo delle grandi opportunità e sperabilmente non dovremo aspettare 

troppo per riuscire a trasformarle in rendimenti.” 
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Allegato 2 – Lettera Dott. Massimo Cesareo –  

Dirigente Team Augustum – AZ Capital Management SGR SpA 

 

“Il 2018 è risultato essere uno dei peggiori anni della storia finanziaria, per la discesa dei 

prezzi di tutte le tipologie di investimenti possibili: azioni, obbligazioni societarie, titoli di Stato, materie 

prime, oro, etc. 

Questo è successo nonostante le unanimi previsioni ottimistiche di inizio anno; però, mentre 

le due precedenti gravi crisi erano legate a situazioni molto forti (nel 2008 crisi dei subprime e il 

fallimento della banca americana  Lehman Brothers e nel 2011 le paure sul debito sovrano italiano), 

non si riesce ad indicare il catalizzatore negativo, che ha causato la caduta dei mercati finanziari durante 

lo scorso anno. 

La globalizzazione e la rivoluzione tecnologica, che hanno caratterizzato questo ventennio, 

hanno avuto un impatto molto forte sulle economie dei Paesi occidentali, con ripercussioni vistose 

anche in campo sociale e politico. La classe media è stata colpita duramente e questo ha generato 

paure e malessere, con esiti vistosi in campo politico (elezioni di Trump e crescita di partiti sovranisti, 

movimenti indipendentisti, manifestazioni violente, etc.).  

In campo finanziario, dopo sei anni consecutivi di rialzi, consistenti in alcuni anni e più modesti 

in altri, abbiamo avuto un improvviso aumento della volatilità, timori di vario genere e una globale 

riduzione del rischio dei portafogli, che ha causato vendite indifferenziate su tutti gli investimenti. 

Come detto sopra, non vi è stata una causa precisa, ma un insieme di timori, anche in 

contrasto tra loro: rialzo dei tassi, rallentamento economico, guerra commerciale, Brexit, movimenti anti-

Area euro, etc. 

Nonostante lo scenario di fondo sia ancora incerto, dai più recenti avvenimenti abbiamo 

ricavato alcuni punti certi: l’Europa resta unita, l’Italia non fallisce e il sistema bancario Area euro (vedi 

anche Carige) è solido e tutelato. 

Per quanto riguarda il portafoglio titoli abbiamo ridotto l’esposizione azionaria intorno al 10%, 

mentre abbiamo mantenuto l’investimento sulle obbligazioni societarie intorno al 85%. Tali obbligazioni 

hanno un rendimento cedolare intorno al 5% annuo; la volatilità comporta una oscillazione dei prezzi di 

questi titoli, producendo una diminuzione momentanea del controvalore investito, che ovviamente 

genera una preoccupazione, che dobbiamo gestire con serenità, certi di un recupero nel proseguo 

dell’anno. 

Analizzeremo i prossimi eventi per valutare possibili modifiche (azioni, valute, cash), ma sulla 

componente obbligazionaria rimaniamo fermi con l’attuale investimento.” 


